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PRESENTAZIONE

Il presente opusiolo intende illustrare l’Oferta Formativa di questa siuola per permetere una
miglior  iomprensione del  proiesso di  insegnamento/apprendimento attato e quindi  faiilitare
anihe la iollaborazione e la parteiipazione delle famiglie ai ditersi moment eduiatti.

I Percorsi Formativi di Istitutoo elaborat dal Collegio dei doient, integrano i iurriioli disiiplinari
ion proposte di eletata talenza formatta, sono interdisiiplinari e iointolgono gli alunni di molte
ilassi.

Le  programmazioni  disciplinario ioniordate  fra  tut gli  insegnant della  stessa  materia,
presentano  i  iontenut in  modo  sintetio,  e  iertamente  non  esaustto,  in  funzione  di  una
programmazione speiifia ihe terro ionto della mottazione e delle esigenze degli  alunni delle
singole ilassi.

In ambito didatio infat si ierihero di stiluppare interesse e iuriosito partendo da situazioni
ionirete,  dall’esperienza  e  dalla  ossertazione  della  realto.  I  iontenut saranno  afrontat ed
approfondit ion  la  neiessaria  gradualito,  utlizzando,  oltre  ai  tradizionali  strument di  latoro,
anihe nuote metodologie interatte.

Gli  apprendiment relatti  alle  singole disiipline saranno talutat ion tari  tpi  di  prote,  quali
interrogazioni, terifihe sirite e prote oggette, onde aiiertare il raggiungimento degli obietti
speiifii prefssat, le abilito e le ionosienze maturate.

La  valutazione per ogni disiiplina saro efetuata mediante terifihe ihe atranno una iadenza
periodiia e terro espressa atraterso una talutazione numeriia indiiata in deiimi (Legge n° 56 del
27 aprile 2009).

La  valutazione globale espressa dal Consiglio di ilasse iomprendero ossertazioni relatte agli
obietti eduiatti.

In  questo  iontesto  si  faro  anihe  riferimento  alla  parteiipazione  alle  attito  elette  e  ai
laboratori etentualmente propost dalla siuola.

Le  schede  di  valutazione terranno  ionsegnate  ed  illustrate  ai  familiari  dagli  insegnant
ioordinatori.
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FINALITÀ DELLA SCUOLA E DIRITTO ALL’ISTRUZIONE

Art. 1

L’eduiazione della persona rappresenta un bene e una priorito fondamentale per la Repubbliia e
per lo stiluppo morale, iitile ed eionomiio del Paese.

Il  sistema  di  istruzione  e  di  formazione,  la  famiglia  e  gli  altri  sogget soiiali  ion  talenza
formatta,  iollaborando seiondo il  priniipio della  sussidiarieto e nel  rispeto dell’autonomia di
iiasiun ambito e dei doteri propri di iiasiuna isttuzione, tutelano e promuotono la iresiita della
persona e lo stiluppo delle sue iapaiito e attudini, per un inserimento atto e responsabile nella
soiieto.

Nella  siuola  si  atua  il  dirito  all’istruzione  e  alla  formazione  di  ogni  persona,  senza
disiriminazioni di nessun tpo e nel rispeto della liberto e dell’identto di iiasiuno, atraterso la
iomuniiazione dei saperi, la sioperta progressita della realto, l’eseriizio del metodo iritio, della
riieria e del  ionfronto,  l’esperienza dello studio e la  proposta di  forme di  iontitenza iitile  e
demoiratia.

(LEGGE 12 febbraio 1998, n. 21)
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PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA D'ISTITUTO

FINALITÀ

"Il  sisrera  di  isrruzione  e  di  forrazione,  la  fariglia  e  gli  alrri  sogget sociali  con  ialenza
forraatia,  collaborando secondo il  principio  della  sussidiarierà e  nel  rispeto dell’auronoria di
ciascuna  isatruzione,  rurelano  e  proruoiono  la  crescira  della  persona  e  lo  siiluppo  delle  sue
capacirà e atrudini, per un inserirenro atio e responsabile nella socierà." (Legge 12 febbraio
1998 n.21 )

Nella  Scuola  Media  il  complesso  delle  strategie  educatie  ha  come  fnalità  generale  la
formazione  della  personalità  dell’alunno  e  l’atuazione  del  dirito  allo  studio,  inoltre  tende  a
migliorare la qualità dell’oferta formatia mediante una proposta culturale che consenta di:

• faiorire la conquista di capacità (logiche, scientfche, operatiee e di abilità che concorrono
alla progressiia maturazione della coscienza di  sé e del  proprio rapporto con il  mondo
esterno;

• attiiare  comportament responsabili,  faiorendo  l’integrazione  e  la  coniiienza  ciiile  e
democratca di realtà umane, culturali, religiose e sociali diierse;

• facilitare ciascun allieio nello siiluppo delle proprie attitudini, ottimizzandone il profto,
per ridurre fenomeni di insuccesso scolastco;

• contribuire a realizzare la contnuità del processo formatio mediante forme di raccordo
pedagogico e curricolare con gli altri ordini di  scuola;

• realizzare un percorso formatio unitario, anche all’interno del Consiglio di Classe, in grado
di contribuire ad uno siiluppo organico dell’esperienza educatia dell’alunno;

• faiorire l’inserimento di allieii in difcoltà, programmando gli interient educatii in modo
da assicurare il loro massimo siiluppo e quello dei gruppi in cui si troiano;

• promuoiere l’iniziatia del singolo, potenziando le capacità di scelta e di decisione, al fne
di fornire strument utli ad orientarsi nel contesto sociale;

• siiluppare la rifessione e la consapeiolezza critca su tematche inerent alla Coniiienza
ciiile;

• siiluppare il senso dell’appartenenza consapeiole al proprio Stato.

COMPETENZE CHIAVE DELL’APPRENDIMENTO

“La scuola è il luogo di incontro e di crescita delle persone” (da “Indicazioni per il curricolo per la
Scuola dell’Infanzia e per il Primo Ciclo di Istruzione”e. Persone sono gli insegnant e persone sono
gli allieii. Educare istruendo signifca essenzialmente:

• consegnare il patrimonio culturale che ci iiene dal passato perché non iada disperso e

possa essere messo a fruto;

• preparare al futuro introducendo i gioiani alla iita adulta, fornendo loro quelle competenze

indispensabili per essere protagonist all’interno del contesto economico e sociale in cui
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iiiono;

• accompagnare il percorso di formazione personale che uno studente compie sostenendo la

sua ricerca di senso e il fatcoso processo di costruzione della propria personalità.

INDICAZIONI DI METODO

"Nella  scuola  si  atua  il  dirito  all’istruzione  e  alla  formazione  di  ogni  persona,  senza
discriminazioni di nessun tpo e nel rispeto della libertà e dell’identtà di ciascuno, atraierso:

“la corunicazione dei saperi, la scoperra progressiia della realrà, l’esercizio del rerodo criatco,
della ricerca e del confronro, l’esperienza della srudio, la proposra di forre di coniiienza ciiile e
derocraatcaa

(Legge 12 febbraio 1998 n.21)

Pertanto le scelte metodologiche disciplinari pur nella loro specifcità,  seguiranno linee guida
comuni tendent a:

• adeguare  i  piani  di  studio  ai  bisogni  formatii  della  classe  e  priiilegiando  metodi  di
insegnamento interattiii e facilitant l’apprendimento;

• stmolare  l’approccio  interdisciplinare,  per  aiutare  gli  alunni  a  superare  una  iisione
frammentaria del sapere;

• rispetare  tempi  e  ritmi  diiersi  di  apprendimento  attiiando,  se  necessario,  interient
indiiidualizzat;

• faiorire il dialogo per permetere agli alunni una partecipazione consapeiole;

• promuoiere esperienze di motiazione allo studio e di potenziamento dell’apprendimento,
al fne di creare le condizioni per l’acquisizione di una solida preparazione;

• atuare  forme  di  collaborazione  e  di  dialogo  con  la  famiglia,  in  modo  da  faiorire  un
percorso formatio unitario per ogni allieio;

• potenziare le capacità espressiie;

• consolidare rapport fondat su fducia, stma e rispeto reciproci;

• prestare  costante  atenzione  al  comportamento  degli  alunni,  afnché  rispettino
consapeiolmente le norme educatie;

• pianifcare  interient educatii  e  didattici  di  sostegno,  ialorizzando le  risorse  di  ciascun
alunno,  mediante  il  coiniolgimento  nella  programmazione  di  tutti gli  insegnant del
Consiglio di Classe e la collaborazione dei consulent scolastci del Seriizio Minori;

• realizzare attiiità di accoglienza e/o di orientamento, sopratuto nei moment di passaggio
tra diferent ordini di scuola.
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VERIFICHE E VALUTAZIONI

La  ialutazione  sarà  efetuata  mediante  ierifche  che  airanno  una  cadenza  periodica  e
permeteranno di accertare il grado di acquisizione delle conoscenze e delle abilità da parte dei
ragazzi al fne di renderli consapeioli del loro cammino formatio.

Il giudizio fnale, accanto alle ialutazioni degli obiettiii raggiunt nelle singole discipline, terrà
conto:

• dell’acquisizione di un metodo di studio;
• della partecipazione alla iita scolastca;
• dell’impegno;
• del rispeto degli altri e delle cose;
• del comportamento.
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ORGANISMI COLLEGIALI DI GESTIONE DELLA SCUOLA

La Legge n. 72 del  1980 “Organisri collegiali  della scuola“ e successiie rodifche, al fne di
realizzare la parrecipazione nella gesatone della scuola, dando ad essa il caratere di una corunirà
sociale e ciiile, isatruisce il:

CONSIGLIO D'ISTITUTO

Il Consiglio di Istitio   composio da:

a) tn rappresenianie degli insegnant per ogni corso o frazione di corso o per classi parallele 
eleto dalle rispette assemmlee;

m) dte rappreseniant dei geniiori degli altnni per ogni corso o per classi parallele eleto dalle 
rispette assemmlee;

c) tn rappresenianie del personale non docenie;

d) dte rappreseniant designat dalle forze organizzaie dei latoraiori dipendent;

e) tn rappresenianie designaio dalle organizzazioni dei latoraiori ationomi;

f) tn rappresenianie per ogni Gitnia di Casiello in cti opera la circoscrizione scolastcaa

g) Pariecipa di dirito il Dirigenie scolastcoa

Nella prima ritnione dopo la sta costitzionee il Consiglio di Istitio elegge fra i stoi memmrie a
maggioranzae tn geniiore come Presideniee tna Gitnia Esecttta composia da: tn insegnaniee tn
geniioree tn non doceniee ee nella Sctola Stperioree tno sitdeniea

Il Dirigenre scolasatco ed il Presidenre del Consiglio di Isatruro ne fanno parre di dirito.

La Giunra Esecuatia   presiedura dal Dirigenre scolasatco.

Il Collaborarore Arrinisrraatio della Sctola assisie alle ritnioni del Consiglio di Istitio e della
Gitnia Esectttaa

Compeienze del Consiglio di Istitio:

1a conirimtire  alla  deierminazione dei  criieri  per l’attazione e l’organizzazione dell’attiii
edtcatta e didatca del plesso;

2a fare proposie per acqtisiaree innotare e consertare le atrezzaitre ed il maieriale didatco
necessari al ftnzionamenio del plesso nei limit dei fondi di milancio a ciò destnat;

3a promtotere coniat con gli  aliri  plessi  al  fne di  organizzare scammi  di  informazioni  ed
esperienze e di iniraprendere iniziatte di collamorazione;

4a promtotere iniziatte di sperimeniazione

5a promtotere attiii sociali e ctlitrali di partcolare inieresse edtcatto;

6. fatorire l’inserimenio nel  plesso di  altnni  poriaiori  di  handicap o con difcolii di  taria
naitrae promtotendo la realizzazione delle fnaliii di cti all’aria3 della Legge 30 ltglio 1980 na60
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anche  medianie  la  pariecipazione  alle  sedtie  dell’éqtipe  specialistca  alle  dipendenze
dell’Istitio per la Sictrezza Socialea

L’elezione  atta  e  passitae  per  le  singole  rappresenianzee  speta  escltsitamenie  agli
apparienent alle rispette componenta

L’eletoraio atto e passito per l’elezione dei rappreseniant dei geniiori speta ai geniiori degli
altnni o a chi ne fa legalmenie le tecia

Non possono essere elet qtali rappreseniant dei geniiorie gli insegnant operant nel plesso o
istitio scolastco medesimoa

Il toio a mezzo scheda   personalee limero e segreioa

Le elezioni degli organismi collegiali si svolgono entro il 31 otobre di ogni annoa

In  quesro senso l’aurorirà scolasatca proiiede alla coniocazione di  Asserblee eletie per la
designazione  delle  rappresenranze  negli  organisri  preiisat dalla  legge,  secondo  le  rodalirà
srabilire da apposiro regolarenro approiaro dalla Corrissione Pubblica Isrruzione ed eranaro
con Decrero Reggenziale.

La legislazione scolastca   tisionamile stl poriale dell'Edtcazione al segtenie indirizzo iniernei:
wwwaedtcazioneasm
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LA BIBLIOTECA

La  biblioteca  è  un  servizio  rivolto  alla  scuola,  di  produzione  culturale  e  di  educazione
permanente; sua precipua fnalità è quella di educare i  ragazzi alla letura suscitando in loro
interesse e curiosità. 

Si prefiie  e seiuenti fntn ità:
• fnvorire situnzionti moivnnti per nccrescere  n curiosità e i  pincere di  eiiere;

• promuovere intizinive per  o svi uppo de  n  eturn n  'intternto de  n scuo n, coordintnntdo i
suoi intterventi nntcce cont n tri nmbii e struture;

• simo nre i  contfrontto trn iiovnnti  etori;

• intteirnre  e contoscentze currico nri per fnvorire  e nbi ità di studio;

• svi uppnre nttività di ricercn e uso di intformnzionti;

• orinntizznre  nttività  cce  intcorniiinto  coscientzn  e  sentsibi ità  cu turn i  e  socin i,  nte  ’otticn
de  'Educnzionte n  n Citndintnntzn;

• proporre  e  ren izznre  intizinive  cu turn i  nte  n  bib iotecn  e  co  nbornre,  se  ricciesto,  n  n
ren izznzionte di que  e promosse nte  territorio;

• provvedere n  rintntovo e n  'intcrementto de  n dotnzionte  ibrnrin;
• offrire ni docenti mnterin e per  'intformnzionte,  n formnzionte,  'niiiorntnmentto cu turn e e

professiontn e.

SERVIZI OFFERTI
Ad intizio cic o sco nsico è contsuetudinte cce  e c nssi prime ventinnto nccompnintnte int bib iotecn

int modo cce  n struturn e i  persontn e cce int essn opern diventinto per  oro unt puntto di riferimentto.

Ln bib iotecn offre ni rninzzi unt nmpio pnntornmn di c nssici e di pubb icnzionti più recenti; into tre
mnterin e di npprofontdimentto int previsionte di ricercce didntticce.

I tesi sonto suddivisi per temnicce, se eziontnte int rispostn n  e  oro curiosità.

La biblioteca infat non si presenta solo come un luogo di conservazione, ma sopratuto come
uno spazio vivo, ampio e luminoso, in contnua evoluzione, per educare alla letura.

Ln iesionte de  n bib iotecn è nfdntn n intseintnnti cont  nuren int mnterie  eternrie, distnccni
pnrzin mentte o comp etnmentte dn  'intseintnmentto, e n unt nddeto cce nte inrnntisce  n contintuità.
I  persontn e è n disposizionte di n untnti e intseintnnti per qun untque esiientzn: nssistentzn nte  n ricercn
di tesi, reperimentto di mnterin e mu imedin e, proposte di ncquisi.
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I  persontn e si occupn nntcce de  n sccednturn dei tesi. Per ointi ntuovo  ibro rediie untn sccedn
intformnivn mo to detni intn.

G i n  ievi ventionto orienttni nte  n sce tn secontdo due mncro-suddivisionti, narratva e saggistca,
rniiruppnte n  oro vo tn int sezionti per ienteri e conttrnsseintnte dn unt ntumero e unt co ore.

Sonto  dispontibi i  per   e  c nssi,  mn  ntont  per  i  presito  intdividun e,  CD  di  musicn,  CD-rom  e
mnterin e video.

BIBLIOTECA INSEGNANTI
A  'intternto  de  'Isituto  è  stntn  n  esitn  dn  'nntnto  sco nsico  2005-2006  untn  bib iotecn  per

intseintnnti dotntn di ntumerosi tesi su  n didntticn e su  n pednioiin, di sniii di npprofontdimentto
interenti n  e sintio e discip inte e di unt PC cont nccesso n intterntet.

REGOLAMENTO E AVVERTENZE
Ornrio:

Ln bib iotecn di  Fonte dell’Ovo è npertn dn  lunedì al venerdì dn  e ore 8:00 n  e ore 13:00, i 
sabato dn  e ore 10.00 n  e ore 12.05.

Ln bib iotecn di  Serravalle è npertn:  untedì, mnrtedì e iiovedì dn  e 8:00 n  e 13:05; merco edì
dn  e 11:00 n  e 13:05; venterdì dn  e 8:00 n  e 12:05; snbnto dn  e 8:00 n  e 8:50 e dn  e 11:00 n  e
13:05.

N.B.

Contsiderntn  ’ntun e emerientzn snntitnrin  ’nccesso n  n bib iotecn snrà reio nto quest’nntnto dn
untn serie di ntorme e procedure nnti-conttniio, n  fnte di opernre int sicurezzn, nte  n sn vniunrdin
de  n sn ute dei rninzzi e dei i operntori.

Accesso ni  ocn i de  n bib iotecn secontdo  e procedure nnti-conttniio:

1) Igienizzarsi nccurntnmentte   e  mnnti  primn  di  nccedere,  trnmite  dispentser  di  so uzionte
iiientizznntte presentte n  ’intiresso.

2) Conttro  nre cce ntont sinnto iià presenti numero 6 utent n  ’intternto de  n bib iotecn (snrà
posiziontnto unt npposito conttntore dn niiiorntnre nd ointi  intiresso e uscitn  n curn dei i
utenti stessi).

3) Scrivere nome, cognome e classe e ora dell’ingresso su  reiistro presentte n  ’enttrntn.

4) Ricordnrsi di portnre cont sé  n  mascherina int cnso  n visitn si pro untici, mn comuntque si
rnccomnntdn di trntentersi int bib iotecn non più di 10 minut.

5) Mnnttentere  n distanza di unt metro dni i n tri utenti.

6) Toccare il meno possibile superfci e mnterin i,  ibri compresi.

7) Igienizzarsi ntuovnmentte  e mnnti untn vo tn uscii, dopo nvere niiiorntnto i  conttntore de  e
presentze.

Adotando tute le  risuee peesceite dirinuieero le  possibilità  di  contagio,  peoteggendo noi
stessi e gli altei. La eesponsabilità della coeeeta atuazione delle risuee di autopeotezione speta a
ciascun individuo.
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Reio nmentto ientern e per i  presito:

1) Per  nccedere  ni  servizi  de  n  bib iotecn  i i  n untnti  dovrnntnto  essere  muntii de  ’ apposita
tessera che sarà consegnata a ciascuno studente, irntuitnmentte, nd intizio nntnto sco nsico.
Cci ntont snrà muntito de  n tessern ntont potrà nccedere n  n bib iotecn. 

2) Int cnso di  smarrimento della tessera snrà npp icntn n  o studentte  una multa di € 5,00 e
conttestun mentte i i snrà forntitn untn ntuovn tessern.

3) I tesi e  e riviste possonto essere contsu tni int  oco e, dopo la consultazione, que  i cce ntont
snrnntnto presi int presito, dovrnntnto essere riposi cont curn nello stesso luogo e nello stesso
ordine in cui erano in origine, niutnntdosi cont i   ibro “seintnposto”.  Mn nte  rispeto de  e
ntorme iiienticce nnti-conttniio si  cciede ni  rninzzi  di  toccnre i  mento possibi e  oiietti e
superfci e di fnr o so o se stretnmentte ntecessnrio, ovvero so o n  fnte di opernre untn sce tn
nccurntn de  n proprin  eturn.

4) Per  ointi  libro  o  rivista sce i per  i  presito,  i i  n untnti  dovrnntnto compi nre  unt'nppositn
ricevuta/segnalibro int  due  copie.  Untn  dovrà  essere  intseritn  nte  ’npposito  conttentitore,
menttre  ’n trn dovrà essere contservntn dn  o studentte nte  testo.

5) Per ointi  ibro preso int presito i i n untnti ricevernntnto untn sccedn cnrtncen su cui scrivere  n
recensione de  vo ume n  eturn comp etntn.  Tn e sccedn nntdrà resituitn nte  momentto
de  n ricontseintn de   ibro.

6) Possonto essere presi int presito conttempornntenmentte:
• N. 1 testo int  intiun itn inntn per 30 iiornti;
• N. 1 testo int  intiun inti ese per 30 iiornti;
• N. 1 testo int  intiun frnntcese per 30 iiornti;
• N. 1 rivistn per 7 iiornti.
7) Cci  fosse  intteressnto  n  rinnovo  del  prestto dovrà  fnrnte  ricciestn  ni i  operntori  de  n

bib iotecn n mento due iiornti primn de  n scndentzn. I  rintntovo potrà essere ricciesto so o
untn vo tn per cinscunt testo.

8) Terminato il prestto i i  n untnti, si reccernntnto int bib iotecn muntii di tessern e dovrnntnto
intserire  n sccedn riferitn n   ibro nte  conttentitore npposito ( e recentsionti più be  e verrnntnto
esposte).

9) A  ’intternto de  n bib iotecn  dovrnntnto contseintnre i   ibro/rivistn  diretnmentte n  persontn e
nddeto, cce  nscerà i  vo ume int “qunrnnttentn” per 24 ore primn di ripor o sui i scnffn i per
unt ntuovo presito.

10)I  ibri, pntrimontio di tutti, vnntnto contservni cont curn. Ne  cnso unt testo ventisse dnntnteiiinto
o smnrrito,  o studentte respontsnbi e dovrà provvedere n  risnrcimentto. 

11)Int cnso di momenttnnten nssentzn de  persontn e si prein di non prelevare o resttuire alcun
testo.
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CENTRO DI DOCUMENTAZIONE

Presso  la  scuola  è  atto  il  Centro  di  Documentazione,  che  contribuisce  all'organizzazione
complessita del sertizio scolastco, stolgendo un'attità di documentazione, di sperimentazione,
di ricerca e di qualifcazione del percorso didatco e formatto.

Sulla  base  delle  indicazioni  fornite  dalla  legge  l'attità  del  Centro  di  Documentazione  è
fnalizzata aa

• documentare l'etoluzione della scuola raccogliendo sistematcamente materiali relatti agli
itnerari didatci attat, alle scelte di programmazione educatta, alle sperimentazioni e ad
ogni altra iniziatta che qualifchi la scuola;

• promuotere  ed  efeeuare  attità  di  ricerca  funzionale  a  percorsi  di  innotazione  e
sperimentazione  anche  relatti  all'Addendum Sammarinese (Decreto  15  Marzo  2006  –
n°57);

• collaborare con i  colleghi  nel  reperimento di  materiale didatco di  tario genere e nella
organizzazione dei proget;

• informare costantemente i colleghi sulle iniziatte che il Centro organizza per potenziare i
Proget di Isttuto;

• progeeare, realizzare ed implementare costantemente il sito internet della scuola;

• dare comunicazione delle tarie iniziatte, in territorio e fuori, su aggiornament, laboratori
ecc. ritolt agli insegnant o alle classi;

• mantenere  collegament con  analoghe  strueure  di  altri  Stat aeraterso  scambi  di
documentazione  e  di  informazioni  relatte  ad  attità  di  aggiornamento  e  formazione,
fatorendo la partecipazione a ricerche e proget di caraeere internazionale.

Dall'anno scolastco 2003-2004 è stato attiato un “Progeeo sperimentale di riforma del sistema
dei Centri di Documentazione” (Decreto 10 Giugno 2003 – n° 74, decreto delegato 14 Maggio 2007
– n° 59 e Decreto Delegato 24 Giugno 2010 – n° 115) con il quale si intende perseguire le fnalità
sopra descriee mediante la sperimentazione di un nuoto modello organizzatto e funzionale.

Nell'ambito di tale sperimentazione è stato isttuito, in collaborazione con il Dipartmento della
Formazione dell'Unitersità di San Marino, il Portale dell'Educazione (www.educazione.sm).
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EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA – VIVERE LA RESPONSABILITÀ

PROGETTO DI SOLIDARIETÀ

“Un piccolo gesto per un grande obiettov

L’educazione alla citadinanza è argomento trasversale a tute le materie d’insegnamento: un
percorso che la scuola può e deve fare, a partre dall’instaurazione di un clima di fducia, serenità e
rispeto che deve essere costruito al suo interno, nella consapevolezza che “ gli uomini si educano
fra loro” (Freire).

Per educare i nostri ragazzi a rispetare e far rispetare i dirit umani sia nei paesi lontani sia nel
loro mondo e nel loro quotdiano, verranno create occasioni diverse,  nel rispeto dei protocolli
sanitari emanat per il controllo della pandemia in corso.

In primo luogo saranno struturat moment in cui essi potranno informarsi, stabilire contat,
confrontarsi e discutere, prendere decisioni.

E’  quindi  prevista  la  contnuazione  di  iniziatve  didatche  fnalizzate  al  proseguimento  del
sostegno a distanza e ad altri proget.

L’educazione alla citadinanza potrà coniugarsi, ogni volta che gli agganci saranno possibili, con i
percorsi didatci già programmat.

Il ricatato terrà utliiiato per il mantenimento delle 17 adoiioni a distania in tari paesi del
mondo.

Il  progeto rimane comunque aperto ad altre eventuali organizzazioni umanitarie indicate dal
Collegio Docent in accordo con il Consiglio di Isttuto.
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PROGETTO INTERDISCIPLINARE DI

EDUCAZIONE ALL’AFFETTIVITÀ

“IO e...”

PREMESSA

Uno dei periodi della vita più ricco di cambiament è il passaggio dall’infanzia all’adolescenza;
cambiament che coinvolgono l’aspeto fsicoo il modo di pensareo i sentment e la relazione con gli
altri.

È compito irrinunciabile della scuola aiutare i ragazzi a sapere gestre e accetare quest processio
al fne di porre atenzione alla personao valorizzandolao raforzandone l’autostma e l’accetazione
di sé eo infneo potenziando i rapport interpersonali. Questo progeto è stato ideato proprio per
dare  ai  ragazzi  l’opportunità  di  prendere  coscienza  dei  propri  sentment e  di  quelli  altruio
controllarli e gestrlio migliorando cosìo in partcolareo le relazioni socio-afeeve.

È importante che a scuola ciascuno possa sentrsi accetato nella complessità della sua personao
senza paura di essere derisoo insultato o isolato.

FINALITÀ

• Favorire la conoscenza di sé e la formazione della propria personalità;

• educare  a  rifetere  sui  sentmento  sulle  emozioni  e  sui  diversi  linguaggi  espressivio
partendo dalla propria esperienza e confrontandola con quella degli altri;

• far prendere coscienza dell’importanza di dare il nome a emozioni e sentment nuovi e
contradditori;

• far comprendere come l’apertura all’altro sia una condizione per la ricchezza di ciascuno;

• accrescere  la  consapevolezza  dell’infuenza  di  stereotpi  e  pregiudizi  nelle  relazioni
interpersonali e sociali;

• promuovere comportament responsabili e rispetosi di se stessi e degli altri.

OBIETTIVI FORMATIVI

• Rifetere sui cambiament del proprio corpo e sulle molteplici  modalità di relazione con
l’altro;

• riconoscere  ed esprimere adeguatamente le  emozionio  le  inquietudinio  le  sensazioni  e  i
nuovi tmori tpici dei primi anni dell’adolescenza;

• raforzare l’autostma approfondendo la conoscenza e l’accetazione di sé;

• confrontarsi  tra  coetanei  per  fare  emergere  le  difcoltà  che  ognuno  incontra  nel
comprendere i sentment dell’altro e nell’esprimere i propri;
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• discutere  sulle  modalità  di  comunicazione  dei  giovanio  in  partcolare  sull’uso  delle
tecnologie comunicatve  social networko cellulario …);

• rifetere sul proprio ateggiamento nella classeo nella famigliao nel gruppo dei pari;

• sviluppare modalità relazionali rispetose nei confront di coetanei e adult;

• assumere ateggiament di  tolleranza nei  confront della diversità e di  rifuto verso ogni
forma di violenza;

• conoscere e riconoscere le diverse forme di stereotpo e la loro incidenza nel quotdiano;

• conoscere gli  aspee della  sessualità  relatvamente alla  dimensione afeevo-relazionaleo
etcao socioculturaleo biologica e riprodueva;

• riconoscere il legame tra afeevità-sessualità-moralità.

CONTENUTI

Il  flo  condutore del  progeto è la  percezione di  se  stessi  in relazione agli  altri.  I  contenut
seguent verranno tratat nelle classi in un ordine crescente di complessità e di ampiezza degli
ambit considerat. Ogni oonsiglio di olasse stabilirà i nuclei disciplinari e le modalità utlizzate.

• Io e il mio mondo: la famigliao il gruppo classeo gli amici…

• Io e il mio corpo: i cambiament fsici e psicologicio l’innamoramentoo l’amore…

• Io e la società: l’amiciziao le associazionio i mass mediao i social networko i modelli culturali…

METODI

In generale verrà privilegiata l’interaevitào più efcace rispeto alla lezione frontale nel facilitare
la creazione di uno spazio di dialogo e confronto all’interno del gruppo classe.

• Nelle  classi  prime  sono  previste  aevità  guidate  dagli  insegnant sugli  ateggiament e
comportament che favoriscono una convivenza serena e costrueva fra gli alunni.

• Nelle classi seconde il progeto verrà svolto in collaborazione con psicologi ed educatrici del
Servizio Minori dell'ISS.

• Nelle classi terze è previsto un intervento con una psicologa e una ginecologao della durata di due
oreo che approfondirà i temi relatvi all’apparato riprodutoreo alla contraccezioneo alle emozioni. 
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EDUCAZIONE ALLA PREVENZIONE E PROTEZIONE CIVILE

“SCUOLA SICURA”

La base del progeto è un percorso formatio per promuoiere la maturazione di una cultura di
Protezione Ciiile,  intesa in senso lato,  sia  come  cultura del  rischio e dell’emergenza,  sia  come
cultura della preiisione e della preienzione.

Il liiello di conoscenza, le competenze acquisite ed il grado di sensibilità rispeto alle situazioni di
rischio  e  d’emergenza  condizionano  infat gli  ateggiament e  i  comportament tanto  degli
operatori (personale docente/personale ausiliario) quanto degli utent (alunni) ai quali si richiede
non  un  ruolo  passiio  ma  piutosto  una  capacità  di  collaborazione  e  d’auto-protezione
nell’afrontare le atiità preiiste.

Un’atenzione  contnua  alla  prorezione  ciiile ed  alla  culrura  del  rischio rappresentano  un
obietio imprescindibile.

L’esigenza di creare il progeto SCUOLA SICURA nasce dalla iolontà di raggiungere l’obietio del
“sapere che cosa fare” in una qualsiasi situazione d’emergenza, in termini sia d’auto-protezione sia
d’aiuto e di soccorso ierso gli altri.

FINALITÀ

Aiiiare un percorso formatio di protezione ciiile che promuoia una coscienza ciiica fata di
competenze e di consapeiole solidarietà intese come:

• Sapere riconoscere una situazione di rischio;

• Sapere gestre una situazione d’emergenza;

• Sapere preiedere e preienire una situazione di pericolo;

• Siiluppare la maturazione dei ragazzi atiando comportament consapeioli e responsabili.

OBIETTIVI

a) Informare   gli student, il personale docente e non docente:

• sulle misure e i mezzi di protezione e di preienzione present;

• sulle procedure e sui comportament da assumere in una situazione d’emergenza.

b) Formare   gli student siiluppando, nell’afrontare i contenut curricolari, problematche legate
alla sicurezza (anche utlizzando competenze e consulenza delle isttuzioni operant nel territorio).

c) Addestrare   gli  student a  riconoscere  la  qualità  di  un  eiento  impreiisto  e  ad  atiare  un
comportamento idoneo ed adeguato a fronteggiare la situazione.
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Incendio

• Prime procedure;

• Piano d’eiacuazione;

• Raggiungimento luogo di sicurezza;

Terremoto

• Indiiiduazione di ripari idonei;

• Piano d’eiacuazione;

• Raggiungimento luogo di sicurezza;

Incidente o malessere improvviso

Verrà afrontato in seconda media nell’ambito del Progeto Cuore.

Primo soccorso

• Riconoscimento e ialutazione correta di:

▪ circostanze e luogo in cui si è ierifcato l’eiento (dinamica e scena);

▪ le sue carateristche (eiento traumatco   non traumatco);

▪ il numero delle persone coiniolte e le relatie condizioni (riconoscimento situazione  
pericolosa per la iita);

▪ la sicurezza della scena eiitando un’estensione del danno.

• Il sistema sanitario di soccorso (118);

• La prestazione di aiuto all’infortunato nell’atesa dei soccorsi.

CONTENUTI

• Le planimetrie e le leture cartografche;

• La segnaletca di sicurezza e il linguaggio iconico;

• Il terremoto;

• La sicurezza domestca e degli edifci scolastci;

• Il corpo umano;

• Il primo soccorso;

• La sicurezza sui luoghi di laioro;

• Il piano d’eiacuazione dell’edifcio scolastco.
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I contenut iengono siiluppat nel corso del triennio e coiniolgono principalmente le seguent
discipline: educazione tecnica, scienze, geografa, educazione ciiica, educazione fsica.

MODALITÀ OPERATIVE

Classe prima

• Informazione  sulle  misure  e  i  mezzi  di  protezione  e  di  preienzione  present e  sulle
procedure  e  sui  comportament da  assumere  in  una  situazione  d’emergenza  (letere,
matematca, educazione tecnica, educazione fsica);

• Le planimetrie e le leture cartografche (educazione tecnica, geografa);

• La segnaletca di sicurezza e il linguaggio iconico (educazione tecnica, italiano);

• Conoscenza e letura del piano d’eiacuazione dell’edifcio scolastco (educazione tecnica,
educazione fsica).

Classe seconda

• Il corpo umano (scienze);

• Il primo soccorso (educazione fsica, scienze);

Classe terza

• Il terremoto (scienze);

• La sicurezza domestca e degli edifci scolastci (educazione tecnica, educazione ciiica);

• La sicurezza sui luoghi di laioro (educazione tecnica, educazione ciiica);

• Incidente o malessere improiiiso

Nelle tre classi tuto il corpo docente:

• Addestra gli student all’eiacuazione dell’edifcio scolastco;

• Addestra gli student a riconoscere la qualità di un eiento impreiisto;

• Addestra a riconoscere ed ad atiare  comportament idonei ed adeguat a fronteggiare la
situazione.

Alunni, insegnant, personale di segreteria e personale ausiliario nel corso dell’anno scolastco
efetueranno proie di eiacuazione dall’edifcio con o senza preaiiiso.
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CURRICOLO PER LE COMPETENZE DIGITALI

Il digitale è il crocevia di più dimensioni: cognitvee collegate allo sviluppo di modelli e struturee
tecnologichee  legate  all’uso  degli  strumente  etchee  vincolate  alle  relazioni  e  alle  loro  regole.
Inoltree le competenze digitali sono universalmente riconosciute come competenze per la vitae per
il lavoroe per lo studio e il tempo libero.

L’utlizzo degli strument tecnologici nella didatca integra il mondo reale con quello virtuale e
produce un impato positvo non solo sui risultate ma anche sulla evoluzione dei servizi educatvi
rendendoli sempre più funzionali.

Il Consiglio dell’Unione europeae nel rimarcare il dirito di ogni persona a un'istruzionee a una
formazione  e  a  un  apprendimento  di  qualitàe  in  data  22  maggio  2018  ha  indicato  come
irrinunciabili  oto  competenze  fondamentalie  tra  le  quali  la  competenza  digitalee  di  primaria
importanza per l'apprendimento permanente.

Il citadino di domanie fruitore e atore del digitale e dei nuovi mediae dovrà orientarsi nel webe
scegliere le informazioni ma anche rielaborarle atvamente ee come artefce del proprio futuroe in
modo  professionale  ed  etco.  Dovrà  altresì  acquisire  consapevolezza  nell’uso  delle  tecnologie
stesse e arricchire il conceto di citadinanza con quello di citadinanza digitale.

L’innovazione  tecnologica  deve  pertanto  aiutare  la  Scuola  Media  a  costruire  una  comunità
dialogica  e  collaboratva  nella  quale  gli  student imparano  ad  essere  persone  sempre  più
competent. Le esperienze formatve devono facilitare il passaggio dall’interazione in classe ad una
correta e produtva interazione sul web. La classe può diventare comunità di ricerca a partre
dalla cognizione delle regole di democraziae dal rispeto degli altrie dalla consapevolezza dei propri
potenziali.

Traguardi di competenze al termine della scuola media

Area dell’Informazione

1. Fa ricerche on line utlizzando motori di ricerca.

2. Salva e immagazzina fle e contenut  teste immaginie musicae videoe pagine web).

3. Recupera ciò che è stato salvato.

4. Acquisisce consapevolezza sul tpo di afdabilità dell’informazione on line.

Area della Comunicazione

5. Interagisce con gli altri utlizzando gli element essenziali degli strument di comunicazione
 ambient sociale Voipe chate e-mail).

6. Conosce le fondamentali norme di comportamento che si usano quando si comunica con
strument digitali.

7. Condivide con gli altri fle e modalità d’uso atraverso semplici mezzi tecnologici.
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8. È consapevole dei benefci e dei rischi relatvi all’identtà digitale.

Area dei contenut diiitali

9. Produce semplici contenut digitali  teste tabellee immaginie audioe ...).

10. Modifca in maniera essenziale quanto prodoto da altri.

11. Modifca qualche semplice funzione del sotware  applicare setng essenziali).

12. È consapevole che alcuni contenut trovat sono copert da copyright.

Area del problem solvini

13. Ricorre  ai  giust aiut quando  le  tecnologie  non  funzionano  o  usa  nuovi  strumente
programmi o applicazioni.

14. Sceglie ed usa in modo adeguato applicatvi per atvità di routne.

15. Utlizza le tecnologie e gli strument digitali in modo creatvo.

Area della sicurezza

16. Prende le fondamentali misure per proteggere i suoi strument  antviruse password).

17. Condivide solo alcune tpologie di informazioni su se stesso e gli altri in ambient on line.

18. Riconosce ed evita il bullismo in rete.

19. È  consapevole  dei  principali  rischi  per  la  salute  associat ad  un  uso  scorreto  delle
tecnologie.

Obietti di apprendimento

Area dell’Informazione

• Essere in grado di usare strategie diferenziate per cercare informazioni ed esplorare la rete.

• Conoscere  ed  applicare  strategie  per  selezionare  efcacemente  le  informazioni  per
verifcarne atendibilità e validità. Monitorare le informazioni che riceve.

• Usare diferent metodi e strument per organizzaree recuperare e gestre flee contenut e
informazioni.

Area della Comunicazione

• Essere in grado di utlizzare un ampio spetro di mezzi per la comunicazione in rete  e-maile
chate smse messaggerie istantaneee bloge micro-blog…).

• Applicare i vari aspet dell’etcheta on line ai vari ambit e contest della comunicazione
digitale.

• Sviluppare strategie per scoprire ed evitare comportament inappropriat.
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• Scambiare atvamente informazionie contenut e risorse con gli  altri atraverso comunità
virtualie ret e piataforme comunicatve.

• Partecipare atvamente ad ambient on line e usarne i servizi in maniera consapevole.

• Gestre diferent identtà digitali a seconda dei contest e delle fnalità.

• Monitorare informazioni e dat prodot atraverso l’interazione on line.

• Proteggere la propria reputazione digitale.

Area dei Contenut diiitali

• Produrre contenut digitali secondo diferent formate piataforme a ambient.

• Usare una varietà di  mezzi  digitali  per creare prodot multmediali  originali  e integrare
element di contenuto esistent per crearne di nuovie nel rispeto della normatva vigente.

• Interagire con programmi  apert) modifcandolie cambiandoli o scrivendo codici sorgente.

• Capire i sistemi e le funzioni che stanno alla base dei programmi.

Area del Problem solvini

• Risolvere i principali problemi tecnici emergent nell’uso quotdiano di tecnologie.

• Prendere decisioni informate per scegliere mezzie strumente applicazionie sotware o ser-
vizi per compit non familiari.

• Essere consapevoli dei nuovi sviluppi tecnologicie scoprire come i nuovi strument lavora-noe
operano e valutare critcamente quale è il miglior strumento che serve.

• Collaborare proatvamente con gli altri per produrre risultat creatvi e innovatvi.

Area della Sicurezza

• Aggiornare frequentemente le strategie di sicurezza e agire quando gli strument sono 
minacciat.

• Cambiare spesso le forme di garanzia della privacy per proteggerla.

• Conoscere i problemi della privacy e le modalità di raccolta ed uso dei dat personali.

• Essere informat sull’impato delle tecnologie in relazione alla vita quotdianae ai consumi 
online e all’ambiente.

Indicazioni metodologiche

• Progetare atvità di didatca atvae in uno spazio laboratoriale o in aulae integrando 
strument digitalie anche in chiave interdisciplinare.

• Accedere quotdianamente alle risorse digitali disponibili.

• Creare contenut integratvi sia come prodot sia come processi didatci.

• Costruire ambient cooperatvi che sostengano l’elaborazione atva e partecipata di 
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contenut digitali.

• Dedicare partcolare atenzione alle tecnologie che facilitano l’apprendimento delle 
persone con bisogni educatvi specifcie favorendo l’uso di strumentazioni informatche 
specifche e di applicatvi anche riferit alle singole discipline.
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PROGETTO DI EDUCAZIONE AMBIENTALE
“RACCOLTA DIFFERENZIATA, RICICLAGGIO DEI RIFIUTI E 

RISPARMIO ENERGETICO”

La  conoscenza  dell’ambiente,  fnalizzata  alla  ricerca  di  un  equilibrio  fra  uomo  e  natura,  fra
sviluppo  economico  e  qualità  della  vita,  è  una  tappa  imprescindibile  nel  processo  di
sensibilizzazione e di acquisizione di comportament ecocompatbili da parte dei  ragazzi.

La sostenibilità non è soltanto una sfda ambientale, etca ed economica, ma è anche una sfda
culturale ed educatva.

FINALITÀ

Rendere consapevoli i ragazzi dei problemi ambientali  della nostra società e indirizzarli  verso
comportament corretti ed ecosostenibili.

OBIETTIVI

• Favorire  la  difusione  di  una  cultura  dello  sviluppo  sostenibile  per  il  benessere  della
collettività, atraverso la didattica disciplinare e la realizzazione di progetti che coinvolgano
quant più soggetti possibile, interni ed esterni alla scuola. Inoltre promuovere iniziatve di
informazione e sensibilizzazione rivolte agli student e alla collettività, anche in orari extra
scolastci;

• migliorare le  performance della  scuola e il  raggiungimento degli  obiettivi  formatvi,  che
devono passare atraverso metodi di valutazione efcace;

• favorire  nei  ragazzi  la  formazione  di  un  approccio  critco  e  scientfco  alla  letura
dell’ambiente,  all’individuazione  dei  problemi  e  alla  loro  soluzione,  anche  in  modo
innovatvo;

• formare i ragazzi afnchc acquisiscano un approccio critco e sostenibile;

• risparmiare  energia  eletrica  e  energia  termica  e  adotare dispositvi  e  apparecchiature
eletriche ed  eletroniche efcient e che contengano i consumi;

• evitare gli sprechi di acqua promuovendone un uso più razionale;

• organizzare la raccolta diferenziata dei materiali di utlizzo comune (carta, plastca, lattinen
e promuoverla anche per altri  beni  quali:  toner,  pile,  prodotti chimici  liquidi  e  solidi  di
laboratorio,  materiale  eletrico  ma  anche  cellulari  e  tecnologia  in  genere.  Educare  a
prolungare la vita dei prodotti;

• ottimizzare l’uso delle risorse, ad esempio quello della carta, ridurre gli sprechi di cibo e la
produzione di rifut in generale. Conoscere come viene efetuata la raccolta diferenziata a
scuola e nel territorio sammarinese atraverso l’attività dell’Azienda Autonoma dei Servizi;
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• valorizzare il verde partecipando alla conservazione e al miglioramento degli spazi interni
ed esterni;

• sviluppare iniziatve di mobilità sostenibile.

MODALITÀ OPERATIVE

• Lezioni,  proiezioni di  video e power point sulle modalità di  smaltmento dei rifut a San
Marino (in orario curricolaren;

• incontri con AASS;

• nomina di un responsabile per ogni classe, “l’energy ranager”, che si occuperà di spegnere
la luce ogni qualvolta si esce dall’aula o quando non è necessaria.

La raccolta diffrfnziata a scuola si atua già da vari anni fd è un progfto trifnnalf quindi i
ragazzi saranno coinvolt anchf in sfconda f tfrza mfdia.
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PROGETTO PLURILINGUISMO

PAROLE CHE UNISCONO!

Oggi  viviamo  in  una  società  multculturale  e  multlingue  e  il  plurilinguismo  rappresenta
un'opportunità  per  la  crescita  della  persona,  per  valorizzare  le  diverse  lingue,  dunque
l'integrazione, l'inclusione e l'interculturalità.

Infatti non c'è comprensione del mondo senza la mediazione della lingua, quindi la conoscenza
di più lingue  costtuisce un ampliamento rilevante del campo di visione degli individui e un mezzo
per comprendere meglio le società.

La lingua permane l'accesso privilegiato a ogni tpo di cultura e, in quanto veicolo di cultura, essa
permette l'approccio a varie visioni del mondo.

La  lingua  può  riferirsi  a  realtà  obiettive,  ma  trasmette  anche,  nella  comunicazione
interpersonale,  la  memoria,  i  valori,  le  sensibilità,  i  sentment,  i  comportament,  cioè  tutti gli
element che fanno l'originalità di un rapporto.

I vantaggi di un cittadino plurilingue sono molteplici:

• in  primo  luogo,  viene  stmolata  la  capacità  del  soggetto  plurilingue  di  svolgere  e
concentrarsi su più compit contemporaneamente;

• il secondo vantaggio è il pensiero multprospettico, cioè la capacità di comprendere punt di
vista diversi  dal proprio;

• infine, essere plurilingue  porta a sviluppare una maggiore elastcità mentale e favorisce
l'acquisizione di competenze diversificate e trasversali.

Il Consiglio d’Europa e la Commissione Europea promuovono un comune interesse ed impegno
a tutelare la diversità culturale ed a far accrescere il patrimonio linguistco in Europa, come fonte di
reciproco arricchimento di tutti i suoi abitant.

Pertanto  le  direttive  di  politca  linguistca  promosse  dal  Consiglio  d'Europa  individuano  nel
plurilinguismo uno strumento fondamentale per l'integrazione, l'inclusione e la salvaguardia delle
diversità  culturali  che  caratterizzano  il  contnente,  al  fine  di  migliorare  la  comprensione
interculturale e la pacifica convivenza fra i popoli.

Il  sistema educatvo deve promuovere un’educazione plurilingue fin dalla più tenera età e di
sviluppare le competenze d’apprendimento autonomo necessarie per imparare e utlizzare nuove
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lingue lungo l'intero arco della vita.

Con  il  Decreto  Delegato  del  24  agosto  2017  n.  99 è  stata  rinnovata,  per  un  triennio,  la
prosecuzione  della  sperimentazione  di  plurilinguismo  nel  sistema  educatvo  e  formatvo
sammarinese.

Secondo le disposizioni ivi riportate, la sperimentazione proseguirà in tutti gli ordini scolastci a
partre dall'anno 2017   201  per una durata triennale.

Il  15 novembre 2017 sono state pubblicate le “Linee guida per l’internazionalizzazione della
scuola sammarinese”, che presentano le modalità attuatve del Decreto e che stabiliscono che ogni
classe  della  Scuola  Media  Inferiore  parteciperà  ad  almeno  40  ore  di  attività  in  ambiente
multlingue.

Durante  gli  anni  la  programmazione  porterà  ad  una  graduale  estensione  del  plurilinguismo
attraverso  l'intero  curricolo,  in  modo  da  realizzare  un  rapporto  stretto  fra  tutte  le  lingue  e  i
contenut previst.
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EDUCAZIONE STRADALE

FINALITÀ TRIENNALI

L'educazione stradale è ormai da diversi anni una realtà nella Scuola Media di San Marino e
rientra in un progeto didatcoceducacvo generale fnalizzato allo sviluppo, nei futuri utenc della
strada,  della  capacità  di  metere  in  ato  comportamenc corret e  responsabili  in  materia  di
sicurezza generale.

La  sicurezza  stradale  è  un  aspeto  parccolarmente  importante  di  un  ambito  più  vasto  che
comprende la sicurezza nella vita sociale (scuola, casa, strada, posc pubblici e privac, ecc…).

Fin  dalla  prima  media  si  integrerà  e  svilupperà  il  progeto  della  sicurezza  scolascca  con
conoscenze ed esperienze che riguardano l’educazione stradale.

L’azione  educacva si  amplia  in  seconda  con atvità  specifche  riguardanc i  mezzi  meccanici
(bicicleta), per poi concludersi in terza media con l’eventuale possibilità di sperimentare su un
apposito circuito il livello delle proprie conoscenze sulla sicurezza stradale e sulla capacità di agire
personalmente in situazioni diverse, alla guida di un ciclomotore.

Docenti interessatti:

Insegnanc di Educazione Tecnica

OBIETTIVI

• acquisire comportamenc corret e responsabili quali utenc della strada specialmente come
pedoni;

• conoscere i principali segnali stradali;

• conoscere ed applicare le norme principali del Codice della strada (riferito ai pedoni);

• riconoscere ed evitare situazioni ed ateggiamenc pericolosi.

CONTENUTI

Le principali temacche proposte sono:

• la strada;

• la segnalecca stradale;

• le norme di circolazione;

• il pedone: i comportamenc detac dal buon senso.
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ITINERARIO METODOLOGICO

L'icnerario previsto dalla programmazione annuale è, in linea di massima, il seguente:

• uso del libro di testo. 

• discussione sulle norme di circolazione stradale;

• osservazione di una serie di cartelloni rafguranc segnali e relacvi  comportamenc sulla
strada ed eventuale visione di flmac;

• eventuale uclizzo di softare e schede operacve per il potenziamento dei contenuc;

• analisi del comportamento del pedone.

MEZZI E STRUMENTI

• libro di testo;

• flmac;

• cartelloni di segnalecca stradale;

• computer e softare specifci.

TEMPI E SPAZI

L'atvità viene svolta al matno nelle ore di insegnamento di Educazione Tecnica.

VERIFICHE E VALUTAZIONI

La  valutazione  del  percorso  formacvo  che  viene  svolta  sia  in  icnere  che  alla  conclusione
dell’atvità, si  avvale di momenc di verifca con discussioni colletve, colloqui individuali  e test
scrit che hanno lo scopo di rilevare l’apprendimento maturato sia in termini di conoscenze che di
sviluppo di responsabilità personali.

Sezione 2.7 pagina 2



Scuola Media Statale della Repubblica di San Marino
Piano dell’Oferta  orraatia

BIBLIOTECA D’ISTITUTO SCUOLA MEDIA STATALE

PROGETTO PONTE

“MENO MALE CHE IL TEMPO ERA BELLO”

Florence Thinard

PREMESSA

Il  Progeto Ponte ha come fnalità la creazione di un  collegamento fra i percorsi didatci della
Scuola  Elementare  e  l’itnerario  della  Scuola  Media attraverso  il  canale  della  lettura.  Il  libro
adotato per quuetto anno tcolatico è “Meno male che il tempo era bello”, di Florence Thinard. 

Nessuno sa né core né perché, durante un iiolento terporale la
biblioteca Jacques Préiert si ritroia a naiigare nell'oceano. A bordo
il diretore, la bibliotecaria, la signora delle pulizie, un professore di
tecnologia con la sua prira redia al corpleto e il gioiane Saïd, che
si troiaia lì per caso. Dopo un priro rorento di panico, ragazzi e
adulat deiono  irparare  a  procurarsi  il  cibo,  razionare  l'acqua,
organizzare la iita a bordo: per fortuna ad aiutarli ci sono i libri della
biblioteca! 
Ognuno darà proia di coraggio e irraginazione per trasforrare
questa incredibile traiersata in un'aiientura indirenatcabile. 

Autrice

Florence Thinard è nata a Royan, in Francia, nel 1962 e vive a Tolota. È giornalitta indipendente e
realizza documentari, oltre a ettere autrice di opere di divulgazione per ragazzi. Dal 2003 tcrive
romanzi per ragazzi, pubblicai dalle principali cate editrici franceti.

OBIETTIVI

• Accogliere gli alunni   nel passaggio dalla Scuola primaria alla Scuola secondaria di primo
grado.

• Aiutare i ragazzi a superare i tmori e le difcoltà   che di norma intorgono durante la fate di
ambientazione in un contetto del tuto nuovo, afnchc pottano vivere bene, fn dall’inizio,
l’etperienza tcolatica che li atende.

• Guidare i  ragazzi ad una rifessione   a parire da temi quuali  ttraifcazione della cultura,
amicizia, collaborazione,  empaia. 

• Favorire   la conoscenza di sé e degli altri  . 
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BENVENUTE CLASSI PRIME!!!

PERCORSO DI ACCOGLIENZA

Passare da una scuola ad un’altra è un momento critco nel percorso formatio della maggior parte

degli studenti Lasciare una realtà per afrontarne una nuoia dai contorni ancora imprecisi, può far

nascere  tmori,  resistenze,  sensi  d’inadeguatezzai  Il  cambiamento  è  però  uno  degli  aspet

fondamentali della crescita dell’indiiiduoi Allenare fn dalla preadolescenza ad afrontarlo, signifca

fornire ai ragazzi strument e possibilità di iiierlo al meglio e non di subirloi Prestare atenzione

all’accoglienza e all’inserimento nel primo anno di scuola media, iuol dire dunque interienire in

una  fase  fondamentale  del  curricolo  formatio  e  socializzante  dell’alunnoi  Rendere  più

consapeiole e costrutio l’inserimento di ogni alunno ed accoglierlo perché meta a fuoco le sue

risorse,  per  afrontare  i  problemi  e  i  cambiament,  sono  gli  obietii  primari  dell'Accoglienzai

Superate alcune insicurezze rispeto al nuoio ambiente, sperimentate le regole diierse, conosciut i

compagni di classe ed i nuoii insegnant, i ragazzi sono pront a riseriare maggiori energie alla loro

“professione” di studentei 

TRAGUARDI DI COMPETENZA

• Comprendere che il  rispeto di regole comuni rappresenta una tutela dei dirit propri e

altrui e saper metere in pratca comportament coerenti 

• Partecipare  atiamente  ai  laiori  di  gruppo,  esprimendo  iolenteri  la  propria  opinione

rispetando quella degli altrii 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

• Stabilire relazioni  paritarie rispetose della diiersità con persone del  proprio e dell'altro

generei 

• Elaborare e rispetare le regole sia di singole atiità, sia della comunità scolastcai 
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• Atiare modalità relazionali positie e costrutie con insegnant e adulti 

OBIETTIVI SPECIFICI

• Conoscere i compagni di classe e socializzare con essii 

• Conoscere la nuoia realtà formatia, l’ambiente scolastco e le persone che ii operanoi 

• Rifetere sulle difcoltà del passaggio dalla Scuola Elementare alla Scuola dediai 

• Indiiiduare norme comportamentali per la classei 

• Imparare ad usare corretamente il diario scolastco e il badge per registrare la presenzai 

• Conoscere alcuni proget d’Isttutoi

• Fare il punto su aspetatie e realtài 
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PROGETTO TRIENNALE DI EDUCAZIONE ALLA SALUTE

“La salute è uno stato di completo benessere fsico, mentale e sociale e non consiste soltanto
in un’assenza di malata o infermità” (OMS).

L’educazione  alla  salute  rappresenta  il  percorso  atraverso  il  quale  gli  individui  imparano  a
prendere decisioni  consapevoli,  utli  al  mantenimento e  al  miglioramento della  propria  salute,
processo che contnua per tute le tappe della vita.

La scuola,  pertanto,  deve informare e,  sopratuto, fornire gli  strument e le strategie utli  a
rafforzare negli alunni la motvazione a seguire stli di vita corret.

Il benessere intelletuale è facilitato quando i ragazzi stanno bene a scuola, perché riescono ad
acquisire delle competenze di vita trasmesse grazie ad un coinvolgimento atvo nelle discipline.

FINALITÀ

Le finalità formatve che guidano il progeto sonot

• fornire  agli  allievi  strument culturali  e  criteri  di  giudizio  per  assumere  comportament
consapevoli e rispetosi di sé e degli altri;

• promuovere il benessere di tut, focalizzando l’atenzione sul benessere fisico e psichico
atraverso la realizzazione di un clima socioaaffetvo positvo, inteso come ambiente di vita,
di relazioni umane e sociali.

OBIETTIVI GENERALI

• prendere coscienza del significato di benessere psicoafisico;

• comprendere che la salute è un valore da salvaguardare;

• adotare  comportament di  prevenzione  al  fine  di  tutelare  la  salute  propria  e  della
colletvità;

• comprendere che la corporeità è un valore estetco, sociale, affetvo, morale e spirituale.

OBIETTIVI DIDATTICI

1. Nel corso del triennio favorire, rafforzare e potenziare relazioni positve in classe;

2. comprendere il conceto di salute;

3. comprendere  l’importanza  dell’igiene  personale,  come  uno  dei  principali  fatori  di
prevenzione delle malate;

4. acquisire nozioni elementari di primo soccorso;

5. conoscere i rischi legat all’inquinamento ambientale;
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6. conoscere i rischi legat ad una prolungata esposizione ad onde eletromagnetche;

7. promuovere l’atvità fisica come stle di vita sano;

8. stmolare la rifessione per promuovere correte e consapevoli abitudini alimentari;

9. favorire la conoscenza del legame tra alimentazione e cultura;

10. conoscere le varie forme di dipendenza per tutelare la salute propria e altrui;

11. rifetere con spirito critco sulle problematche adolescenziali quali cyberabullismo, fumo,
alcol, droga;

12. rafforzare l’autostma.

CONTENUTI

Il  progeto potrà essere sviluppato differentemente nei  vari  Consigli  di  Classe a seconda del
percorso  didatco  che  gli  insegnant intenderanno  perseguire,  sulla  base  delle  esigenze  che
emergeranno nei singoli gruppi.

L’intervento di espert su specifiche tematche sarà a discrezione dei vari Consigli di Classe.

Per i contenut si fa riferimento alle programmazioni delle singole discipline che parteciperanno
al progeto.

Sezione 2.10 pagina 2



Scuola Media Inferiore della Repubblica di San Marino
Piano dell’Oferra  orraatia

COMPETENZE DI CITTADINANZA

GLI ORIENTAMENTI EUROPEI

Il percorso di educazione alla citadinanza proposto nelle indicazioni curricolari della Repubblica
di San Marino, in contnuitt con la tradizione git consolidata, condivide i principi at a promuovere
la cultura democratca afermat a livello europeo e internazionale.

Nel 2017, in partcolare, il Consiglio d’Europa nel documento “Competenze per una Cultura della
Democrazia”,  ha proposto un modello concetuale delle competenze necessarie ai  citadini  per
vivere insieme e pacifcamente in societt aperte.

Tra esse fgurano la competenza personale, sociale e la competenza in materia di citadinanza.
Quest’ultma,  in  partcolare,  si  riferisce  alla  capacitt  di  agire  da  citadini  responsabili  e  di
partecipare pienamente alla vita civica e sociale.

Nella scuola media si consolidano la conoscenza e la consapevolezza di radici comuni, di
condivisioni culturali in uno scenario allargato di comunanza e di diferenze, di omogeneitt e di
disomogeneitt all’interno del villaggio globale, in cui individui e microcomunitt si confrontano ed
entrano in relazione. Si inizia a porre le basi per il superamento di una streta di- mensione locale
con la fnalitt di conoscere, riconoscersi e sentrsi in interrelazione con realtt esterne a sé e
lontane, ma mai come oggi così vicine, coinvolgent e in grado di infuenzare sogget e comunitt.

TRAGUARDI DI COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA MEDIA

Identità personnale e din gruppon

1. Ha un ateggiamento positvo verso di sé, vive con serenitt il proprio sviluppo psicofsico,
conosce e rispeta le diferenze di genere.

2. Pratca corret stli di vita e agisce per consolidare le proprie autonomie.

3. Utlizza strategie di  risoluzione dei confit cercando soluzioni pacifche e accetabili  per
tut.

Alterintà, relazinonne e cononperazinonne

4.  Comprende che il rispeto di regole comuni rappresenta una tutela dei dirit propri e altrui,
e mete in pratca comportament coerent.

5. Agisce in modo empatco: comprende i pensieri, le convinzioni e i sentment di altre
persone, decentrandosi e guardando il mondo anche dalla loro prospetva.

6. Riconosce la necessitt di rispetare in tute le circostanze le prospetve, i punt di vista, le
convinzioni e le opinioni degli altri, a meno che queste siano volte a pregiudicare i dirit
umani e le libertt altrui.

7. Partecipa atvamente ai lavori di gruppo, esprimendo volenteri la propria opinione senza 
imporne la condivisione e rispetando quelle altrui.
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Cintadinnanza attia e responnsabinle

8. Si  adopera  atvamente  per  dare  concreta  atuazione  ai  principi  democratci  di
partecipazione, di condivisione e di rispeto nei contest socioculturali in cui agisce.

9. Conosce le problematche ambientali e adegua i suoi comportament ai principi della
sostenibilitt.

10.  Comincia ad analizzare, valutare, dare giudizi su test, interpretazioni, pubblicazioni, event,
esperienze... in modo logico e sistematco.

11. Conosce e comprende come vengono prodot messaggi di propaganda e di incitamento
all’odio  nel  sistema  mediatco,  come  queste  forme  di  comunicazione  possono  essere
riconosciute  e  come  gli  individui  possono  proteggersi  contro  gli  efet di  queste
comunicazioni.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO PER LA SCUOLA MEDIA

Identità personnale e din gruppon

• Riconoscere  i  propri  talent,  le  proprie  potenzialitt,  i  propri  limit,  consolidando
progressivamente la propria identtt.

• Identfcare comportament favorevoli e sfavorevoli per la salute.

• Approfondire la conoscenza della propria identtt anche dal punto di vista fsico.

• Stabilire relazioni paritarie e rispetose della diversitt con persone del proprio e dell’altro
genere.

• Vedere negli stmoli culturali provenient da un contest globale una possibile occasione di
arricchimento della propria identtt.

• Riconoscere  l'emergere  di  un confito  all'interno di  un  gruppo e  sapere  reagire
appropriatamente utlizzando il dialogo e modi pacifci.

Alterintà, relazinonne e cononperazinonne

• Sapere esprimere e riassumere i diferent punt di vista espresso anche da part in confito.

• Elaborare e rispetare le regole sia di singole atvitt, sia della comunitt scolastca.

• Analizzare le conseguenze negatve delle diverse manifestazioni  di bullismo e descrivere
comportament appropriat tra pari.

• Atvare modalitt relazionali positve e costrutve con insegnant ed altri adult.

• Riconoscere  la  pluralitt  di  visioni  del  mondo,  di credenze,  di  valori  e  di  pratche come
espressioni della diversitt culturale.

• Identfcare un terreno comune sul quale possano essere individuate modalitt di risoluzione
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dei confit tra le part coinvolte.

• Impiegare le proprie risorse fsiche ed intelletve per conseguire obietvi comuni.

 

Cintadinnanza attia

• Comprendere gli efet che i contenut dei mass media e dei  digiral redia possono avere
sui giudizi e sui comportament degli individui.

• Comprendere le relazioni fra dirit umani, democrazia, libertt, giustzia, pace.

• Comprendere il conceto di interdipendenza tra la propria comunitt e i popoli e le nazioni
del mondo anche in rapporto ai temi della sostenibilitt ambientale.

• Conoscere le diverse modalitt atraverso le quali i citadini possono contribuire ai processi
decisionali della societt.

• Conoscere le molteplici realtt sociali (associazionismo, volontariato…) che operano in
territorio sammarinese, gli obietvi che intendono perseguire, gli strument e le modalitt di
cui si avvalgono.

• Analizzare l’origine e i valori fondant della “Dichiarazione dei dirit e dei principi
fondamentali dell’ordinamento sammarinese”.

Indincazinonnin metondonlonginche

L’educazione alla citadinanza abbraccia una serie di argoment vast e complessi, da afrontare
con un approccio interdisciplinare, dal momento che riguardano aspet fondamentali delle societt
democratche, quali l’eterogeneitt culturale e lo sviluppo sostenibile nelle  dimensioni  locali  e
planetarie.

L’ambinente din apprendinmenton

Una  didatca  adeguata  è  sicuramente  quella  che,  evitando  di  proporre  contenut git  pre-
confezionat, accompagna la classe a rifetere sui problemi del presente. La scelta delle
metodologie e degli strument è fnalizzata ad un apprendimento costrutvo e partecipatvo che
promuova, nelle diverse fasi, processi di citadinanza atva.

Saranno favorit i processi di de-costruzione di modelli,  stereotpi, pregiudizi,  atraverso la
discussione, il  lavoro collaboratvo,  le interpretazioni  condivise e/o divergent, la costruzione di
senso e di nuovi immaginari.

Ogni progeto di lavoro sart impostato nell’otca trasversale utlizzando diverse metodologie e
strument:

• apprendimento cooperatvoo
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• simulazionio

• giochi di ruoloo

• brainstormingo

• uso delle fonto

• discussioni colletveo

• moment di rifessione individuale e di gruppoo

• fipped classroomo

• letureo

• strategie ludiche e creatveo

• teatroo

• flm e documentario

• uscite didatche.

Nuclei fondanat da afronrare

Nel percorso di educazione alla citadinanza saranno oggeto di rifessione e ricerca alcuni nuclei
fondant,  considerat come  esempi  da  cui  partre per costruire una progetazione capace di
sviluppare e promuovere i traguardi di competenze e gli obietvi di apprendimento previst.

 

• Dingnintà della personna e dinrintt umanin: dirit dei bambini e delle bambineo dirit umanio dirit di
“terza generazione”o dirit delle persone con disabilitto societt inclusivao carte e convenzioni
internazionali, identtt individuali e citadinanza planetaria.

• Alterintà e relazinonnin:  relazioni  asimmetriche (alteritt/subalternitt,  rapporto fra i  generi)o  stare
insieme (dalla regola alla legge)o processi di metcciamento delle cultureo esclusione ed
inclusione (l'emarginazione come diverso tratamento sociale)o stereotpi e pregiudizi.

• Cintadinnanza din genere: identtt e diferenze di genere: violenza di genereo afetvitt e sessualitt
consapevole.

• Cultura ciniinca sammarinnese:  i  simboli  della  Repubblicao  le  feste  civilio  gli  organi  isttuzionali
sammarinesi e la loro evoluzioneo i luoghi delle isttuzioni, origini e funzioni dei corpi militario i
rapport con gli organismi internazionalio la Dichiarazione dei dirit e dei prin- cipi fondamentali
dell’ordinamento sammarinese.
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• Glonbalinzzazinonne e mingrazinonnin: storia delle migrazionio donne e migrazionio media e migrazionio
societt  multculturalio  confit e  geopolitcao  percorsi  di  pace  e  nonviolenzao  povertt  e
disuguaglianze nel mondo globaleo neoliberismo e nuove povertt.

• Nonrd/Sud del monndon: squilibri nell'accesso alle risorse materiali e culturalio nuove schiavitùo
lavoro  minorileo  produzione  industriale/cicli  naturalio  societt  dei  consumio  consumo  critcoo
commercio equo e solidale.

• Monnonculture/Binondiniersintà:  stli  di  vita  sostenibilio  erosione  della  biodiversitto  deforestazioneo
mercato globaleo OGMo riduzione dell'impato ambientaleo eco-socio sistema.

• Legalintà e ginustizina soncinale: fenomeni mafosi e antmafao citadinanza e sudditanzao dirito alla
bellezzao memoria e impegno.

• Salute e alinmentazinonne: conoscenza e rispeto dei bisogni del proprio corpoo il linguaggio del
corpoo igiene della persona e dell’ambienteo i rischi nell’ambiente domestco e scolastcoo primi
element di  pronto  soccorsoo  ruolo  e  funzioni  dell’alimentazioneo  principi  essenziali  di  una
correta alimentazione.

• Strada e ambinente: norme e regole, dirit e doveri del pedone e del ciclistao estetca e
funzionalitt del territorioo difesa e tutela isttuzionale del territorioo inquinamento ambientaleo
efeto serrao cambiamento climatcoo esaurimento delle risorseo risorse rinnovabilio rifut.

Nell’afrontare i suddet nuclei la scuola incentva esperienze di citadinanza atva nelle quali gli
student assumono  responsabilitt  direte  dando  vita  a  forme  di  democrazia  scolastca,  che
stmolano il protagonismo del singolo e del gruppo.

La citadinanza non va insegnata, ma vissuta.

Verinfica e ialutazinonne

La  verifca  prendert  in  esame  il  processo  di  insegnamento/apprendimento  con  lo  scopo  di
raccogliere informazioni e migliorare l’azione didatco-educatva.

Sono previste prove struturate, semi-struturate, non struturate, compit di realtt, osservazioni
sistematche e autobiografe cognitve (rifessioni dell’alunno sul percorso compiuto).
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La valutazione sart orientata su tre dimensioni dell’azione formatva:

• gli apprendiment (conoscenze e abilitt)o

• le competenzeo

• i comportament (partecipazione atva, collaborazione con gli altri, rispeto delle regole,
responsabilitt nei confront degli impegni assunt, comportamento sociale correto…
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PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA DEL
CONSIGLIO DI CLASSE

FINALITÀ
La scuola media rivolge la sua azione, con la collaborazione della famiglia e di altri component

sociali, all’adempimento dei seguent compiti

• istruire i giovani facendo acquisire loro i  saperi fondamentali,  le competenze di base, le
potenzialità per la loro crescita personale e culturale;

• educare i giovani a stare insieme e a vivere nella società civile nel rispeto dell’identtà di
ciascuno senza distnzione di razza, di religione ed opinione

• consolidare  nei  giovani  i  valori  dell’impegno,  della  responsabilità,  della  solidarietà  ed il
metodo della critca costrutva, del confronto, della ricerca;

• sviluppare le capacità di osservazione, di elaborazione, di comunicazione, di comprensione
e di decisione.

I principi ispiratori e le fnalità sono condivisi da tut i docent che preparano azioni di risposta in
riferimento ai bisogni degli alunni. Il consiglio di classe concorda la programmazione educatva e
didatca  che  contene  i  percorsi  formatvi  della  classe  prima  dal  punto  di  vista  educatvo  e
cognitvo.

OBIETTIVI EDUCATIVO - FORMATIVI
1. Promuovere il rispeto verso il personale docente e non docente, i compagni e l’ambiente

scolastcoo

• rispetare il regolamento d'isttuto e di classe;
• saper ascoltare e intervenire aspetando il proprio turno;
• esprimere le proprie opinioni;
• rispetare le idee degli altri;
• rispetare i compagni collaborando atvamente e favorendo l’integrazione di ciascuno

nel gruppo;
• rispetare gli strument, gli arredi e le atrezzature scolastche;
• rispetare i diversi tempi e modi d’apprendimento di ogni compagno e valorizzarne le

abilità.

2. Sviluppare le capacità di organizzazione personaleo

• saper usare corretamente il diario;
• portare con regolarità il materiale didatco richiesto;
• saper gestre il tempo di lavoro nell’arco della giornata e della setmana;
• aggiornarsi sul lavoro della classe durante eventuali assenze;

3. Sviluppare le capacità di partecipazioneo

• seguire le lezioni prestando ascolto e atenzione;
• intervenire in modo opportuno;
• eseguire con costanza il lavoro assegnato;
• rispetare le consegne nei tempi e nei modi;
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• partecipare atvamente alla correzione collegiale dei compit.

4. Avviare all’acquisizione di un valido metodo di lavoro e di studioo

• Utlizzare  con  criterio  il  proprio  materiale  di  lavoro,  riconoscendone  l’utlità  e
l’importanza per un correto svolgimento dell’atvità;

• tenere i quaderni in ordine (anche cronologico);
• seguire le indicazioni di lavoro proposte;
• collaborare con i compagni nel lavoro di gruppo;
• controllare regolarmente il proprio lavoro prima della consegna;
• acquisire iniziali capacità dii
• cogliere gli element essenziali di un testo;
• prendere appunt;
• cogliere le connessioni;
• elaborare schemi e altri strument per la comunicazione verbale e/o scrita.

5. Assumere  comportament corret e  responsabili  anche  in  situazioni  extra  scolastche
(uscite didatche e manifestazioni sportvooculturali)o

• rispetare le regole stabilite;
• rispetare le persone e l’ambiente.

OBIETTIVI COGNITIVI
• Consolidare la competenza linguistca orale e scrita, come strumento fondamentale di

comunicazione e apprendimento;
• acquisire la conoscenza dei linguaggi e delle tecniche specifche;
• potenziare le capacità di osservazione e descrizione per poi giungere all’elaborazione

logica delle conoscenze;
• sviluppare capacità creatve, critche e senso estetco;
• conoscere ed avviare all’utlizzo degli strument informatci.

Per  quanto  riguarda  gli  obietvi  didatci  e  specifci,  il  Consiglio  di  classe  rimanda  alle
programmazioni di ogni singola disciplina.

METODI E STRUMENTI
Il consiglio di classe, pur nel rispeto della metodologia e dei contenut delle singole discipline, è
concorde nell’adotare ateggiament e stli educatvi comuni per conseguire al meglio gli obietvi
prefssati

• accogliere l’allievo valorizzando le precedent esperienze positve, tenendo presente il
valore della contnuità;

• avviare un’indagine conoscitva nel primo periodo di scuola cercando di promuovere un
processo  di  integrazione  e  di  socializzazione  per  favorire  il  pieno  inserimento  di
ciascuno e di tut;

• mantenere costante l’atenzione al comportamento degli  alunni afnchc rispetno le
norme educatve e quelle che riguardano l’ordine del materiale scolastco;
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• collaborare atvamente con le famiglie tramite il registro eletrooiio e atraverso i vari
moment previst nel rapporto scuolaffamiglia;

• favorire l’apprendimento utlizzando strategie di studio diversifcate (lezione frontale,
ricerca, lavoro di gruppo, confronto tra esperienze, atvità laboratoriali …) e mediante
l’organizzazione  di  uscite  di  studio  e  la  partecipazione  ad  event signifcatvi  e
didatcamente mirat;

• favorire  l’operatvità  atraverso  l’uso  di  vari  strument (libri  di  testo,  materiale
audiovisivo, laboratori, computer, lavagna interatva multmediale,…);

• favorire  una  letura  atenta  alle  problematche  della  realtà,  analizzando  anche  temi
inerent la  convivenza  civile  (educazione  alla  citadinanza,  ambientale,  alla  salute,
stradale) e facendo riferimento anche al territorio sammarinese;

• effetuare unità di recupero e potenziamento per l’apprendimento dei saperi essenziali
disciplinari;

• valorizzare  l’atvità  pomeridiana  come  tappa  fondamentale  di  approfondimento,  di
rifessione e di acquisizione personale.

VALUTAZIONE
La valutazione è parte integrante del percorso formatvo e tene conto degli obietvi prefssat nella
programmazione, del livello di partenza dell’allievo, degli  strument a sua disposizione, dei suoi
progressi, del suo grado di inserimento nella classe.

I criteri indicat per la valutazione globale sonoi
• comportamento;
• impegno;
• partecipazione all’atvità scolastca;
• metodo di lavoro;
• comprensione e produzione della lingua;
• comprensione ed uso dei linguaggi specifci;
• acquisizione delle conoscenze e delle tecniche disciplinari;
• applicazione di tecniche, relazioni e procediment;
• progresso rispeto al livello di partenza.

La valutazione nelle  singole  discipline,  secondo la  nuova normatva (Legge n°  56 del  27 aprile
2009),  sarà  espressa  in  decimi.  Il  giudizio  globale  sarà  preceduto dal  voto  di  comportamento
espresso anch’esso in decimi.
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PROGRAMMAZIONE DELLA

 RELIGIONE CATTOLICA

NATURA E FINALITÀ DELLA DISCIPLINA

L’insegnamento  della  religione  catolica  (Irc)  si  propone  di  aiutare  gli  alunni  a  riflelrl  l
intlrrogarsi sul slnso dllla loro lsplrilnza plr llaborarl ld lsprimlrl un progleo di vita , che si
integri nel mondo reale in modo dinamico, armonico ed evolutvoo.

Esso si colloca nell’arla linguistio-storiio-iulturall-antropologiia,  in cui l'alunno si intlrroga
sulla  propria  idlnttt  l  sugli  orizzont di  slnso  verso  cui  può  aprirsi,  affrontando  anihl  ll
lsslnziali  domandl rlligiosl  e  misurandosi ion i iodiii simboliii in iui lssl hanno trovato l
trovano  lsprlssionlo.  In  tale  contesto  si  collocano  gli  strumlnt plr  ioglilrl,  intlrprltarl  l
gustarl  ll  lsprlssioni  iulturali  l  artstihl  offerte  dalla  tradiiione  religiosa  della  nostra
Repubblicao.

Il  ionfronto  lspliiito  ion  la  dimlnsionl  rlligiosa  dlll’lsplrilnza  umana  svolgl  un  ruolo
insosttuibill plr la pilna formazionl dllla plrsona l favorisil l’aiquisizionl l l’uso appropriato
di strumlnt iulturali, che consentono l’interaiione fra realtà differento.

Il  confronto,  poi,  con  la  dimensione  storica  della  religione  catolica  svolge  un  ruolo
fondamlntall l iostrutvo plr la ionvivlnza iivill,  in quanto permete di cogliere important
aspetti dell’identtà culturale di appartenenia e aiuta le relaiioni e i rapport tra persone di culture
e religioni differento.

La religione catolica è parte costtutva del patrimonio storico, culturale ed umano della società
italiana  e  sammarinese;  in  tale  contesto  l’Iri  è  opportunità  preiiosa  per  la  conoscenia  del
cristanesimo, come radice di tanta parte della cultura europeao.

Tale proposta educatva consente la  riflssionl sui grandi intlrrogatvi post dalla iondizionl
umana (ricerca identtaria, vita di relaiione, complessità del reale, bene e male, scelte di valore,
origine  e  fne  della  vita,  radicali  domande  di  senso…)  e  sollecita  il  confronto  con  la  risposta
maturata  nella  tradiiione  cristana  nel  rispeto  del  processo  di  crescita  della  persona  e  con
modalità  differeniiate  a  seconda  della  specifca  fascia  d’età,  approfondendo  le  implicaiioni
antropologiche,  sociali  e  valoriali,  e  promuovendo un confronto  mediante  il  quale  la  persona,
nell’eserciiio della propria libertà, rifete e si orienta plr la sillta di un rlsponsabill progleo di
vitao. 

Emerge così un ulteriore contributo dell’Irc alla  formazionl di plrsonl iapaii di dialogo l di
rispleo  delle  differenie,  di  comportament di  reciproca  comprensione,  in  un  contesto  di
pluralismo culturale e religiosoo.
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

AMBITI DISCIPLINARI OBIETTIVI

Dio e l'uomo 1o. Cogliere nelle domande dell'uomo e in tante sue esperienie 
tracce di una ricerca religiosao.

2o. Comprendere alcune categorie fondamentali della fede 
ebraico- cristana (rivelaiione, promessa, alleania, messia, 
salveiia o.o.o.)o.

3o. Conoscere l'identtà storica, la predicaiione e l'opera di 
Gesù e correlarle alla fede cristanao.

La Bibbia e le altre font 1o. Saper adoperare la Bibbia come documento storico-
culturale e apprendere che nella fede cristana è accolta 
come "Parola di Dio"o.

2o. Individuare il contenuto centrale di alcuni test biblici,

utliiiando tute le informaiioni necessarie e avvalendosi 
corretamente di adeguat metodi interpretatvio.

3o. Individuare i test biblici che hanno ispirato le principali

produiioni artstche (leterarie, musicali, pitoriche o.o.o.)o.

Il linguaggio religioso 1o. Focaliiiare le struture e i signifcat dei luoghi sacri 
dall'antchità ai giorni nostrio.

I valori etci e religiosi 1o. Appreiiare la propria identtà e accogliere la diversitào.

2o. Ricercare un senso nella propria storia personaleo.

3o. Riconoscere e utliiiare il dialogo come strumento per 
crescere e creare legamio.

4o. Cogliere nelle domande dell'uomo e in tante sue esperienie 
tracce di una ricerca religiosao.
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UNITA’ DI APPRENDIMENTO

Per il conseguimento degli Obiettivi sopraelencat verranno proposte agli alunni le seguent Unità
di Apprendimento:

RELIGIONE CATTOLICA A SCUOLA: fnalità, obiettivi, contenut

Scopriremo che studiare religione a scuola: 

- signifca avere la possibilità di rifetere sul senso della vita, poter dare risposte a 
domande che da sempre interrogano il cuore di ogni uomo;

- signifca scoprire come da duemila anni la nostra cultura si arricchisce di contenut e di 
valori cristani;

- signifca prendere coscienia che conoscere le religioni facilita la comprensione e il 
rispeto delle culture favorendo così un clima di dialogo e di paceo.

MARINO DA ARBE: il santo Marino nella cultura sammarinese; il santo Marino, fondatore e 
patrono della Repubblica di San Marino; iconografa di Marino

Si approfondirà la conoscenia del Santo Marino prendendo in consideraiione alcune opere 
iconografche di vari artst quali ad esempio:

- Francesco Meniocchi (“Polittico con la Sacra Famiglia, Sant e scene della vita di Gesù -  
Museo di Stato);

- Pompeo Batoni (“San Marino risolleva la Repubblica” – Museo di Stato);

- Emilio Retrosi (“Appariiione di San Marino al suo popolo” – Sala del Consiglio Grande e 
Generale)o.

Si individueranno, in Repubblica, luoghi di culto signifcatvi (la “Pieve”, la Chiesa di San Francesco
…), tradiiioni (investtura dei Capitani Reggent ……o.o.) e feste ( 5 febbraio Sant’Agata, maggio-
giugno Corpus Domini, 3 setembre San Marino) in cui aspettiivilitetreneligiositsonotintimaaimaeneet
ionnessi.

No.Bo. tale Unità di Apprendimento rientra nel percorso di Addlndum sammarinlsl

L’UOMO SULLE TRACCE DI DIO: tracce di una ricerca religiosa nelle domande e nelle esperienie 
dell’uomo

Si scoprirà come già nei preniimaitoimainidi si è manifestato il sensotreneligiosoo. Sebbene non ancora 
present pratche religiose ben precise, molteplici sono i segni giunt sino a noi di una reneligiosieàt
preniimaitva (graft, Veneri, rest di sepolture …)o.

Si scoprirà come con la nascita delle iivileàtantice la reneligione diventerà sempre più un 
fenomeno organiiiato che conteneva in sé diversi element comuni ai vari culto.

DIO SULLE TRACCE DELL’UOMO: origine e storia, nelle sue tappe principali, del popolo ebraico

Si individuerà il contributo dell’ebraismo, che tra le grandi religioni monoteiste è la più antca, alla
storia delle religioni e alla evoluiione spirituale dell’umanitào.
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LA BIBBIA: la Bibbia, Parola di Dio secondo la fede della Chiesa, come documento storico-
culturale

Si esplorerà la Bibbia, quale capolavoro di saggeiia religiosa cui anche molt artst e uomini di 
cultura (Gioto, Michelangelo, Raffaello, Bach, Verdi, Dante …) hanno attinto per le loro opere, e 
che ha segnato la storia dell’umanitào.

Si afancherà un classico della leteratura (ad esempio: IltPiiiolotPreniniipe” di Saint’Exupèry; Ilt
SignorenetdeglitAnelli di Tolkien; Pinoiicio di Collodi, …) alla Bibbia, per individuare i numerosi e 
sorprendent riferiment al testo sacroo.

SULLE TRACCE DI GESU’: identtà storica, vita, predicaiione e opere di Gesù di Naiaret, che 
secondo la fede cristana è il Figlio di Dio

Si indagherà l’identtà di Gesù di Naiaret, Colui del quale nella storia si è deto, scrito, dipinto più
di ogni altro uomoo.

Ogni Unità di Apprendimento è organiiiata in percorsi di Contenut che ogni docente sceglierà 
partendo dal libro di testo adotato per le classi prime e tenendo inoltre in consideraiione gli 
interessi degli alunni e il contesto classeo.

Ad iniiio anno scolastco verrà proposta l’Atvitt di Aiioglilnza “Jerusalema, da preghiera a hit
mondiale”… un inno alla globaliiiaiione e all’unitào.

In riferimento al Progleo Plurilinguismo

L’insegnante attiverà, in ogni classe prima, un’attività in ambiente multlingueo. 

In riferimento alle Compltlnzl di Cieadinanza 

L’insegnante attiverà, in ogni classe prima, modalità di lavoro volte a far acquisire 

“comportament socialmente corretti”o.

Nello specifco dei rraguardi di corperenze al rerrine del rriennio gli alunni verranno 
educat/accompagnat al:

• vivere con serenità il proprio sviluppo psicofsico

• utliiiare strategie di risoluiione dei confitti cercando soluiioni pacifche

• rispetare le prospettive, i punt di vista, le conviniioni e le opinioni altrui

• partecipare attivamente ai lavori di gruppoo.

In riferimento alle Compltlnzl Digitali 

L’insegnante attiverà, in ogni classe prima, un’attività volta al saper consultare e utliiiare tutti i 
materiali multmediali a supporto del libro di testo adotatoo.

Nello specifco dei rraguardi di corperenze al rerrine del rriennio gli alunni verranno 
educat/accompagnat al:

• condividere solo alcune tpologie di informaiioni su se stesso e gli altri in ambient on line
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• riconoscere ed evitare il bullismo in reteo.

 

INDICAZIONI METODOLOGICHE

L’insegnamento si svolgerà a partre dall'esperienia vissuta, in risposta alle esigenie fondamentali
dell'alunno, cercando di stmolarne l'attività autonoma atraverso il dialogo educatvoo.
Il percorso didattico tenderà:

• al coinvolgimento personale di ciascun alunno;
• allo sviluppo delle capacità conoscitve, di ascolto e di intuiiioneo.

L'insegnante presenterà i contenut didattici utliiiando materiale documentario e fotografco 
attinto principalmente dal libro di testo in uso ai ragaiii o fornito dall'insegnante (anche in veste 
di appunt o fotocopie)o. Si farà uso costante delle risorse poste in rete su sit appropriato.
Per Per consolidare le conoscenie acquisite si farà uso di flmat e/o Power Pointo.

STRUMENTI di VALUTAZIONE

La Valurazione degli Apprendirenat potrà essere fata atraverso:
• prove struturate   (stmolo chiuso-risposta chiusa) come ad esempio domande a scelta 

multpla o impostate sull'alternatva “Vero/Falso”, brani da completare; 
• prove semi-struturate   (stmolo chiuso-risposta aperta) come ad esempio l’interrogaiione 

guidata e la rifessione parlata; 
• prove non struturate   (stmolo aperto-risposta aperta) come ad esempio il dialogo e il 

confronto con l’insegnante;
• prove costruite in forma laboratorialeo.  

La Valurazione delle Corperenze verrà fata atraverso prove autentche (eso. compit di realtà) e 
osservaiioni sistematcheo.
Gli alunni verranno educat all’Autovalutaiione (valutaiione svolta dagli student stessi, su una 
performance appena compiuta o su una performance a fne unità di apprendimento)o. 

CRITERI di VALUTAZIONE

I criteri di valutaiione adotat per verifcare il raggiungimento degli obiettivi didattici sono:

1o.    conoscenia dei contenut esseniiali della religione

2o.    capacità di riconoscere i valori religiosi

3o.    capacità di riferimento correto alle font bibliche e ai document

4o.    comprensione e uso dei linguaggi specifcio.

In sede di scrutnio, oltre al profto (inteso come raggiungimento degli obiettivi didattici), per 
ogni alunno la valutaiione fnale terrà conto dei seguent element:

• ateniione prestata

• impegno e interesse

• partecipaiione al dialogo e al confronto educatvo
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• progressi rispeto ai livelli di partenia
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PROGRAMMAZIONE DI ITALIANO

FINALITÀ EDUCATIVE
Per giungere alla padronanza atta della  lingua,  che è obietto triennale,  si  cercherà di  far

conseguire agli  student un adeguato possesso dell’espressione linguistca,  orale e scrita,  nella
tarietà  delle  sue  forme  e  funzioni,  coerente  e  correta  nell’ortografa  e  nella  morfosintassi,
scorretole e creatta nell’elaborazione dei contenuti

L’alunno dotrà acquisire la capacità di rispondere alle esigenze comunicatte poste dal contesto
sociale, stiluppare le competenze linguistche necessarie per accedere ai ditersi ambit del sapere
ed esprimere la sua personalità, attalendosi del mezzo linguistco per inserirsi pienamente nella
realtà che lo circondai

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
1iAscoltare

1i1iMantenere l’atenzione per il tempo necessarioi

1i2iStiluppare la capacità di memoria udittai

1i3iAdotare alcune semplici strategie d’ascoltoi

1i4iAcquisire un ateggiamento di ascolto atto e rispetoso terso gli altrii

1i5iRiconoscere e comprendere, atraterso l’ascolto atto, tari tpi di testo e il loro scopoi

1i6iSeguire le istruzioni ascoltatei

2iParlare

2i1iParlare  in  modo  chiaro  e  pertnente  in  diferent situazioni  comunicatte,
autoregolandosi nei tempi e nelle modalità di intertento tenendo presente destnatario,
tema e scopoi

2i2iUtlizzare strategie per supportare l’esposizione oralei

2i3iEsprimere considerazioni personali inerent il proprio tissuto e gli argoment afrontati

3iLeggere

3i1iAcquisire strategie di letura attai

3i2iPotenziare le tecniche di letura silenziosa e ad alta tocei

3i3iLeggere ad alta toce in modo correto ed espressito test di tario tpoi

3i4iCapire globalmente il contenuto del testoi

3i5iInditiduare le informazioni esplicite e implicite dei testi

3i6iDitidere un testo narratto in sequenze, riconoscerne la tpologia e assegnare un ttoloi

3i7iRiconoscere la strutura e le carateristche linguistche dei  test narratti,  descritti,
regolatti, esposittii

3i8iSaper riconoscere alcune tecniche narrattee narratore, discorso diretooindireto, punto
di tista, fash back…
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3i9iLeggere  e  capire  un testo poetco e saperne riconoscere  le  principali  carateristche
formalii

3i10iArricchire il lessicoi

4iScrivere

4i1iRiordinare e completare un testo in modo guidato, seguendo le indicazioni datei

4i2iModifcare un testo narratto utlizzando diferent tecniche espressitei

4i3iProgetare un testo scrito (raccolta di idee e pianifcazione)i

4i4iProdurre,  seguendo le  tarie tappe,  test semplici,  chiari  e  corret secondo i  modelli
appresi (descrizioni di ogget e ambient, persone e animali, fatole, fabe, test narratti
fantastci e realistci, espositti…)i

4i5iEsprimere il proprio tissutoi

4i6iOrganizzare i contenut in modo logico, coeso e coerentei

5iRiflettere sullla lingula

5i1iUtlizzare in modo correto il dizionarioi

5i2iConoscere le principali modalità di formazione delle parolei

5i3iAmpliare e usare adeguatamente il patrimonio lessicalei

5i4iRiconoscere e analizzare le principali part del discorsoi

CONTENUTI
Lo  stiluppo  delle  abilità  sopraelencate  tiene  realizzato  utlizzando  ulnità  di  apprendimento,
organizzate in base a percorsi di contenulto e di edulcazione lingulistcaa

Accoglienza

Conoscenza di sé e degli altrii

Analisi del testo

• Test narratti semplicie raccont di esperienze personali e fat della realtà circostantei
• Test narratti struturate faba, fatola, raccont mitologicii
• Test descrittie descrizione soggetta e oggettai
• Test poetcie flastrocche, brani epicii
• Letura guidata di un testo di narrattai

Scritura

Regole di composizione delle diferent tpologie di testoi

Grammatca

 onologia: Scansione sillabica

Orrografae Ripasso delle principali regolee

• uso dell’h e delle consonant doppie;

• accento;

• elisione e troncamento;
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• maiuscole;

• punteggiaturai

• Morfologiae

• artcolo;

• nome;

• aggetti;

• alcuni pronomi (personali soggeto e complemento; pronomi rifessiti, possessiti … );

• terboe strutura, coniugazione, uso dei modi e dei tempi di forma atta, genere (transitto
e intransitto);

• part intariabili del discorso (a discrezione dell’insegnante)i

La scelta  dei  contenut terrà conto delle  esigenze educatte della  scuola,  degli  interessi,  dei
bisogni culturali dei ragazzi e di etentuali esigenze che potranno emergere anche in relazione a
esperienze didatche partcolari (proget interdisciplinari, incontri, uscite, partecipazioni a etent
culturali…)i

Ogni docente, pertanto, sceglierà i percorsi tematci che rispondono meglio alle necessità e alle
carateristche della classei

METODI E STRUMENTI
1iConoscenza della situlazione di partenza degli alulnni della classe relatvamente a:

1i1icarateristche inditiduali;

1i2icompetenze  linguistche  inerent alle  abilità  (ascoltare,  parlare,  leggere,  scritere,
rifetere sulla lingua)i

2iSvilulppo della motvazione ad apprendere attraverso:

2i1ila presentazione degli obietti specifci delle singole attità o unità didatche;

2i2ipercorsi didatci che pretedano intertent propositti degli alunni;

2i3irifessioni sulle attità proposte e loro obietti, sui procediment attat e sui risultat
otenuti

3iSvilulppo delle abilità lingulistche attraverso:

3i1iattità di ascolto, letura, produzione orale e scrita su diterse tpologie testuali;

3i2iintertent e attità specifci tolt a potenziare tali attità;

3i3i pratca della comunicazione in situazioni concretei

4iModalità di svolgimento didatco:

4i1iattità  in  classe  guidata  dall’insegnante  con  lezioni  frontali  e  interatte  tramite
intertentistmoloi  La  spiegazione  sarà  realizzata  secondo  un  approccio  graduale,  a
partre  dall’esperienza  degli  alunni  atraterso  antcipazioni,  deduzioni,  ipotesi,
discussioni guidate;

4i2iattità di gruppo;
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4i3iesecuzione  di  latori  pratci  (cartelloni,  grafci  …)  a  completamento  di  attità
laboratoriali;

4i4iintertent inditidualizzat orientat al  potenziamento  di  abilità  e  di  apprendiment
curricolari specifci o al recuperoi

5iNello svolgimento delle atvità si ultlizzeranno, in base alle necessità e agli obietvi:

5i1imateriale scolastco ordinario (libro di testo, libri della biblioteca, dizionari, artcoli  di
giornale, sussidi didatci fornit dal Centro di Documentazione e dai laboratori specifci,
enciclopedie e altro materiale didatco in dotazione alla scuola);

5i2istrument logici (grafci ad albero, tabelle, schemi riassuntti …);

5i3istrument tari  (Lim  –  ote  presenti,  computer,  audiotisiti,  diapositte,  fotografe,
rappresentazioni teatrali, uscite di studio in territorio e fuori …)i

VERIFICA E VALUTAZIONE
La  terifca  è un indispensabile  strumento per  talutare  i  progressi  didatci  dell’alunno e  per

renderlo consapetole del proprio percorso formattoi

Le terifche comprenderanno prote orali  e scrite mediante le quali,  oltre all’acquisizione dei
contenut, si possa talutare l’organizzazione logica e la chiarezza esposittai

La talutazione quadrimestrale fnale si formulerà considerandoe

• gli obietti fssat;

• il percorso di apprendimento linguistco in relazione al litello iniziale;

• la partecipazione alle attità di classe, l’interesse e l’impegno personale;

• le singole abilità di ogni alunno;

• la conoscenza dei contenut tratat e la capacità di rielaborarli;

• il senso di responsabilità comportamentale e la disponibilità terso gli altrii

Si  ritene  indispensabile  promuotere  nell’alunno  la  capacità  di  aultovalultazione, perché
acquisisca consapetolezza dell’etoluzione del suo percorso e di etentuali necessità di recuperoi
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PROGRAMMAZIONE DI STORIA
L’insegnamento della Storia è fnalizzato a favorire la presa di coscienza del passato, a interpretare
il  presente  e  a  progetare  il  futuro  atraverso  una  conoscenza  essenziale  degli  avveniment
signifcatvi, sia nella dimensione politcooisttuzionale e sociooeconomica, sia in euella culturale.

FINALITÀ EDUCATIVE
Il fne specifco della disciplina è la formazione di una coscienza storica fondata sulla conoscenza
delle proprie radici storiche e culturali.

Si  intende  inoltre  favorire  nell’alunno  la  consapevolezza  del  proprio  ruolo  e  delle  proprie
responsabilità all’interno della società civile.

I  percorsi  afrontat saranno  orientat al  raggiungimento  dei  traguardi  di  competenze  di
cittadintanzta e competenze digittali riportat nel Piano dell'Oferta Formatva.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
1. Conoscenzta degli event storici

• Saper  collocare  nello  spazio  e  nel  tempo  un  evento  o  una  civiltà,  ordinando  gli
avveniment in ordine cronologico.

• Ricostruire i modi atraverso i euali i popoli si sono organizzat sul territorio.

• Riconoscere  le  informazioni  secondo  i  campi  di  pertnenza:  economia,  società,  vita
euotdiana, scienza, tecnica.

• Scoprire specifche radici storiche medievali e moderne nella realtà locale e regionale.

2. Ctaptacità di sttabilire reltazioni trta ftat storici

• Confrontare element simili in civiltà diverse.

• Riconoscere analogie e diferenze tra fat ed event di epoche e luoghi diversi.

• Individuare i rapport di causa ed efeto tra fat ed event storici.

• Stabilire relazioni di contemporaneità, anteriorità, posteriorità.

3. Comprensione dei fondtament e delle istttzioni dellta vitta socitale, civile e politcta

• Riconoscere i euadri politcooisttuzionali e le forme di governo: monarchia, repubblica,
impero, comune, signoria.

• Confrontare le isttuzioni di popoli e civiltà diversi.

• Rilevare analogie e diferenze tra le nostre isttuzioni e euelle del Medioevo.

• Comprendere l'importanza del rispeto di regole e leggi.

4. Comprensione ed tso dei lingttaggi e degli strtment specifci

• Comprendere  e  usare  termini  propri  del  linguaggio  storico  arricchendolo
progressivamente.

• Distnguere e selezionare vari tpi di fonte storica.

• Ricavare informazioni dalle font iconografche, dai document scrit e non scrit.

• Leggere e interpretare carte storiche/geografche.

• Individuare  e  selezionare  sul  libro  di  testo  le  informazioni  più  important relatve
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all’argomento svolto.

CONTENUTI
• Il conceto di storia e il lavoro dello storico. Le font. La cronologia. I sistemi di datazione.

Periodizzazione.

• Breve atvità di raccordo con la civiltà romana.

• I Regni romanoobarbarici

• La nascita dell'Islam.

• Le carateristche della civiltà bizantna.

• La società feudale.

• Il Sacro Romano Impero.

• La civiltà europea dopo il Mille e l’unifcazione culturale e religiosa dell’Europa.

• Il Basso Medioevo: la formazione dei Comuni e la società comunale.

• La nascita delle Monarchie Nazionali.

• La crisi del Trecento.

• La formazione delle Signorie.

Verranno efeetau approfondimenu trasversali con agganci all’aetalità (dirit tmani; ctlttra
civica; cieadinanza di genere; risorse; cambiamenu climauci; movimenu di popolazioni; ctlttre
a confronto…)

In parallelo con il programma di storia, saranno afrontau alctni argomenu signifcauvi della
Storia e della ctlttra civica sammarinese.

La scelra dei conrenuat porrà subire rodifcazioni in relazione alle caraterisatche ed alle esigenze
della classe.

METODI E STRUMENTI
Le unità di apprendimento saranno sviluppate atraverso metodologie diverse:

• rilevazione della situazione di partenza degli alunni;

• presentazione degli obietvi dell’unità di apprendimento;

• letura analitca e seletva del libro di testo;

• costruzione di sintesi mediante mappe concetuali, tabelle e schemi;

• lezione frontale;

• modalità cooperatva;

• letura e analisi di materiale cartografco, iconografco, documentario;

• atvità di ricerca e/o di approfondimento;

• uso di euotdiani, riviste specializzate, enciclopedie, atlant storici, flmat e risorse digitali;

• discussioni guidate;

• uscite di studio;

• brain storming;
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• role playing.

VERIFICA E VALUTAZIONE
La  verifca  è un indispensabile  strumento per  valutare  i  progressi  didatci  dell’alunno e  per

renderlo consapevole del proprio percorso formatvo.

Le prove saranno periodiche, sistematche e di vario tpo:

• interrogazioni, per favorire negli alunni la correta esposizione orale;

• prove scrite: euestonari a risposta aperta e a scelta multpla;

• completamento di mappe, tabelle e schemi;

• ricerche e approfondiment;

• letura e analisi di font.

• La valutazione al  termine di  ciascun euadrimestre si  formulerà tenendo present i  seguent
punt di riferimento:

• situazione di partenza e progressi compiut dall’alunno in relazione agli obietvi prefssat;

• interesse, impegno e partecipazione;

• abilità e conoscenze storiche aceuisite;

• capacità di rielaborazione personale.

Si ritene indispensabile coinvolgere l’alunno in modalità di autovalutazione perchéz aceuisisca
consapevolezza dell’evoluzione del suo percorso e di eventuali necessità di recupero.

PROGRAMMAZIONE DI GEOGRAFIA
L'insegnamento della geografa, atraverso l’analisi delle relazioni fra territorio e azioni umane,

concorre a formare citadini in grado di vivere in modo più consapevole nel proprio ambiente e li
predispone all’accetazione e al rispeto di ogni diversità.

FINALITÀ EDUCATIVE
L’insegnamento  della  geografa  favorisce  la  comprensione  delle  modalità  di  interazione  fra

società umana ed ambiente, con partcolare riguardo ai grandi temi della gestone dell’ecosistema.
Inoltre sensibilizza alle problematche atuali e avvicina a culture diferent.

I  percorsi  afrontat saranno  orientat al  raggiungimento  dei  traguardi  di  competenze  di
citadinanza e competenze digitali iinserire link)rriportat nel Piano dell'Oferta Formatva.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
1. Conoscenzta dell’tambiente fsico ed tmtano

• Conoscere gli element fsici, economici, sociali, antropici di un ambiente.

• Riconoscere nel territorio gli efet dell'azione delle forze esogene ed endogene.

• Analizzare, mediante osservazione direta e indireta, l’ambiente fsico ed umano del
territorio sammarinese.

2. Conoscenzta ed tso degli strtment propri dellta disciplinta

• Conoscere e leggere le principali forme di rappresentazione grafca e cartografca.
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• Orientarsi in spazi vicini e lontani utlizzando gli strument della disciplina.

• Ricavare informazioni dal libro di testo, dall'atlante, carte tematche, grafci e da altre
font.

3. Comprensione  delle  reltazioni  trta  sitttazioni  tambienttali,  ctlttrtali,  socio-politcce  ed
economicce

• Individuare le analogie e le diferenze di ambient fsici diversi.

• Stabilire relazioni tra clima, lattudine e morfologia di un territorio.

• Cogliere le relazioni tra popolamento, ambiente e andamento economico.

4. Comprensione ed tso del lingttaggio specifco

• Comprendere  ed  utlizzare  in  modo  appropriato  i  termini  specifci  del  linguaggio
geografco.

• Esporre le proprie conoscenze atraverso il linguaggio specifco della geografa itermini
geografci, carte, grafci, immagini, mappe concetuali, dat statstci)r.

CONTENUTI
• Il conceto di Geografa.

• Gli strument della Geografa: i punt cardinali, le carte geografche, il retcolo geografco e
le coordinate, le scale, le tabelle, i grafci.

• Element fondamentali di cartografa: scala di riduzione, simboli, toponimi.

• L’evoluzione  dell’Europa.  Le  principali  modifcazioni  del  paesaggio  europeo  conseguent
all’interazione uomooambiente.

• L’Europa fsica: i rilievi, l’idrografa, le regioni climatche.

• La  popolazione  europea:  la  dinamica  demografca,  le  emigrazioni,  le  immigrazioni,
l’integrazione.

• Le atvità economiche dell’Europa.

• Geografa fsica ed economica di San Marino.

Verranno efeetau approfondimenu trasversali con agganci all’aetalità (dirit tmani; ctlttra
civica; cieadinanza di genere; risorse; sviltppo sostenibile; cambiamenu climauci; movimenu di
popolazioni; ctlttre a confronto…)

La scelra dei conrenuat porrà subire rodifcazioni in relazione alle caraterisatche ed alle esigenze
della classe.

METODI E STRUMENTI
Le unità di lavoro saranno sviluppate atraverso metodologie diverse:

• rilevazione della situazione di partenza degli alunni;

• presentazione degli obietvi dell’unità di apprendimento;

• letura analitca e seletva del libro di testo;

• costruzione di sintesi mediante mappe concetuali, tabelle e schemi;

• lezione frontale;

• modalità cooperatva;
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• osservazione direta e indireta di ambient e paesaggi;

• correzione colletva degli esercizi eseguit a casa;

• letura e analisi di materiale cartografco, iconografco, documentario;

• atvità di ricerca e/o di approfondimento;

• uso di guide, dézpliant turistci, giornali, riviste specializzate, enciclopedie, atlant, flmat e
risorse digitali;

• discussioni  guidate che permetano di  costruire  il  confronto,  formulare  ipotesi,  cogliere
analogie e diferenze, rifetere sui rapport di causaoefeto;

• brain storming;

• uscite di studio.

VERIFICA E VALUTAZIONE
La  verifca  è un indispensabile  strumento per  valutare  i  progressi  didatci  dell’alunno e  per

renderlo consapevole del proprio percorso formatvo.

Le prove saranno periodiche, sistematche e di vario tpo:

• interrogazioni, per favorire negli alunni la correta esposizione orale;

• prove scrite: euestonari a risposta aperta e a scelta multpla;

• completamento di mappe, tabelle e schemi;

• ricerche e approfondiment;

• letura e analisi di font.

La vtaltttazione al termine di ciascun euadrimestre si formulerà tenendo present i seguent punt
di riferimento:

• situazione di partenza e progressi compiut dall’alunno in relazione agli obietvi prefssat;

• interesse, impegno e partecipazione;

• abilità e conoscenze geografche aceuisite;

• capacità di rielaborazione personale.

Si ritene indispensabile coinvolgere l’alunno in modalità di autovalutazione perchéz aceuisisca
consapevolezza dell’evoluzione del suo percorso e di eventuali necessità di recupero.
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PROGRAMMAZIONE DIDATTICA DI

SCIENZE MATEMATICHE

OBIETTIVI FORMATIVI

L’insegnamento della matematia si propone di:

• susiitare un interesse ihe stmoli le iapaiità intuitie degli alunni;

• iondurre gradualmente a ierifiare la ialidità delle intuizioni ion ragionament sempre più
organizzat;

• solleiitare ad esprimersi e a iomuniiare in un linguaggio ihe diient sempre più ihiaro e
preiiso,  aiialendosi  anihe  di  simboli,  di  rappresentazioni  grafihe,  eii.  e  faiilit
l’organizzazione del pensiero;

• guidare alla  iapaiità di  sintesi,  faiorendo una progressiia ihiarifiazione dei  ioniet e
faiendo riionosiere analogie in situazioni diierse per giungere a una iisione unitaria su
aliune idee ientrali (iariabile, funzione, trasformazione, strutura);

• aiiiare alla ionsapeiolezza e alla padronanza del ialiolo.

OBIETTIVI GENERALI

1. Appropriarsi dei modi di operare delle siienze;

2. Aiquisire padronanza dei linguaggi speiifii della disiiplina;

3. Elaborare  teiniihe  e  strategie  siientfiamente  aiietabili  per  risoliere  situazioni
problematihe;

4. Saper utlizzare le iompetenze aiquisite in ambit diiersi;

5. Vagliare iritiamente afermazioni ed informazioni per iompiere sielte ionsapeioli.

OBIETTIVI DIDATTICI

1.CONOSCERE  GLI ELEMENTI PROPRI DELLA DISCIPLINA

1.1.ionosiere la simbologia e la terminologia proprie della disiiplina

1.2.ionosiere gli insiemi numeriii N e Qa

1.3.ionosiere defnizioni, proprietà, regole e proiediment

1.4.ionosiere i sistemi di misura deiimali e non

1.5.ionosiere ent e fgure geometriihe

2.OSSERVARE  FATTI, INDIVIDUARE E APPLICARE RELAZIONI, PROPRIETA’ E PROCEDIMENTI

2.1.usare la simbologia e la terminologia in iontest appropriat

2.2.operare all’interno degli insiemi N e Qa
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2.3.appliiare proprietà regole e proiediment

2.4.usare ionsapeiolmente gli strument di misura

3.IDENTIFICARE E COMPRENDERE PROBLEMI, FORMULARE  IPOTESI E SOLUZIONI E LORO VERIFICA

3.1.indiiiduare e sihematzzare i dat di un problema

3.2.ialutare e atuare strategie di problem soliing

4.COMPRENDERE E USARE LINGUAGGI SPECIFICI

4.1.iomprendere terminologie, simboli e grafii

4.2.usare in modo iorreto e signifiatio terminologie, simboli e grafii

CONTENUTI
UNITÀ DI 
APPRENDIMENTO

OBIETTIVI SPECIFICI ABILITÀ SAPERI ESSENZIALI

Gli insiemi

Aiquisire il ionieto di 
insieme e sotoinsieme.

Conosiere le priniipali 
operazioni  tra gli 
insiemi.

Conosiere la simbologia
speiifia.

Sapere appliiare tali 
ioniet. Saper 
rappresentare un 
insieme.

Saper operare ion gli 
insiemi. Sapere usare il 
linguaggio speiifio.

Conosiere il ionieto di
insieme.

Saper rappresentare un 
insieme ion diagramma
di Eulero – Venn e per 
eleniazione.

Saper distnguere 
insiemi fnit ed infnit.

Saper utlizzare il 
simbolo ∈ .

Saper operare sugli 
insiemi eseguendo 
intersezione ed unione 
utlizzando i diagrammi 
di Eulero – Venn
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UNITÀ DI 
APPRENDIMENTO

OBIETTIVI SPECIFICI ABILITÀ SAPERI ESSENZIALI

L’insieme N dei 
numeri Naturali

Conosiere l’insieme N.

Conosiere le quatro 
operazioni 
fondamentali in N.

Conosiere le proprietà 
delle quatro 
operazioni.

Sapere eseguire le 
quatro operazioni in N.

Saper appliiare le 
proprietà delle 
operazioni.

Saper risoliere 
problemi ion le quatro 
operazioni.

Sapere risoliere 
espressioni ion le 
quatro operazioni 
anihe ion l’uso delle 
parentesi.

Conosiere il ionieto di
numero naturale e le 
iarateristihe del 
sistema di numerazione
deiimale.

Conosiere i termini e 
simboli speiifii.

Utlizzare termini 
speiifii e simboli. 
Conosiere le operazioni
in N.

Saper operare in N e 
risoliere sempliii 
espressioni.

Saper risoliere sempliii 
problemi sulle quatro 
operazioni.

Altri sistemi di 
Numerazione

Conosiere altri sistemi 
di numerazione.

Saper ionfrontare 
sistemi di numerazione 
deiimali e non deiimali 
posizionali e non. Saper 
ioniertre un numero 
dal sistema deiimale 
alla notazione romana e
iiieiersa.

La potenza

Conosiere l’operazione 
di eleiamento a 
potenza.

Conosiere le potenze e 
le loro proprietà.

Saper eleiare a potenza
i numeri naturali.

Saper appliiare le 
proprietà delle potenze.

Saper usare le taiole 
per il ialiolo delle 
potenze.

Saper leggere e siriiere
i numeri naturali 
usando la notazione 
posizionale e 
esponenziale.

Saper risoliere 
espressioni ion le 
potenze.

Conosiere il ionieto di
potenza.

Saper eleiare a potenza
un numero.

Saper risoliere sempliii 
espressioni ion le 
potenze.
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UNITÀ DI 
APPRENDIMENTO

OBIETTIVI SPECIFICI ABILITÀ SAPERI ESSENZIALI

Multpli e 
divisori

Conosiere il ionieto di
multplo e di diiisore, di
numero primo e di 
numero iomposto.

Conosiere i iriteri di 
diiisibilità. Conosiere il 
ionieto di M.C.D. e di 
m.i.m.

Riionosiere un multplo
da un diiisore.

Riionosiere i numeri 
primi.

Appliiare i iriteri di 
diiisibilità.

Siomporre i numeri in 
fatori primi.

Caliolare M.C.D e 
m.i.m.

Conosiere i ioniet di 
diiisibilità, di multplo, 
di sotomultplo e di 
diiisore di un numero.

Riionosiere i numeri 
primi e i numeri 
iompost.

Saper siriiere i multpli 
e i sotomultpli di un 
numero.

Siomporre un numero 
in fatori  primi.

Caliolare il M.C.D. e il 
m.i.m.

Problemi e 
procediment di 
risoluzione

Conosiere i diiersi 
metodi risolutii.

Sapere riionosiere dat 
e iniognite di un 
problema.

Saper indiiiduare 
strategie risolutie dei 
problemi.

Aiquisire la iapaiità di 
sielta del metodo più 
opportuno per la 
risoluzione di un 
problema.

Risoliere sempliii 
problemi.

Il linguaggio 
grafco

Conosiere le 
rappresentazioni 
grafihe.

Saper interpretare e 
iostruire un grafio.

Saper leggere sempliii 
rappresentazioni 
grafihe.
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UNITÀ DI 
APPRENDIMENTO

OBIETTIVI SPECIFICI ABILITÀ SAPERI ESSENZIALI

La frazione e la 
sua operatvità

Conosiere la frazione 
iome operatore.

Aiquisire il ionieto di 
frazioni equiialent.

Aiquisire il ionieto di 
numero razionale.

Saper utlizzare la 
frazione iome 
operatore.

Sapere riionosiere una 
frazione propria, 
impropria e apparente.

Saper ionfrontare le 
frazioni.

Conosiere il ionieto di
unità frazionaria e di 
frazione iome 
operatore sull’intero.

Saper frazionare un 
intero.

Saper indiiiduare 
l’unità frazionaria e la 
frazione di un intero.

Riionosiere una 
frazione propria, 
impropria ed 
apparente.

Semplifiare una 
frazione

Operazioni con 
le frazioni

Conosiere i 
proiediment di ialiolo 
ion le frazioni.

Saper eseguire le 
operazioni ion le 
frazioni.

Sapere risoliere 
espressioni.

Saper risoliere 
problemi ion le frazioni.

Saper eseguire le 
operazioni ion le 
frazioni.

Sapere risoliere 
sempliii espressioni.

Saper risoliere sempliii 
problemi diret e 
iniersi .

I principali ent 
geometrici.

Conosiere il ionieto di
punto, reta, piano, 
semireta, segmento e 
angolo. Saper 
ilassifiare segment e 
angoli.

Saper rappresentare gli 
ent fondamentali. 
Saper rappresentare 
segment e angoli e 
operare ion essi.

Riionosiere i priniipali 
ent  geometriii e 
saperli

rappresentare.

Le grandezze e la
loro misura

Aiquisire il ionieto di 
grandezza e di misura.

Conosiere le unità di 
misura del Sistema 
Internazionale.

Conosiere il sistema di 
misura deiimale e i 
sistemi di misura degli 
angoli e del tempo.

Efetuare e stmare 
misure. Risoliere 
problemi riguardant le 
misure.

Conosiere il ionieto di
grandezza e di misura.

Conosiere il sistema di 
misura deiimale e i 
sistemi di misura degli 
angoli e del tempo. 
Saper eseguire 
misurazioni. Risoliere 
sempliii problemi 
riguardant le misure.
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UNITÀ DI 
APPRENDIMENTO

OBIETTIVI SPECIFICI ABILITÀ SAPERI ESSENZIALI

Perpendicolarità
e parallelismo

Aiquisire il ionieto di 
parallelismo e 
perpendiiolarità tra 
rete.

Saper rappresentare 
rete parallele e 
perpendiiolari.

Indiiiduare e disegnare 
la distanza fra un punto 
e una reta.

Conosiere il ionieto di
perpendiiolarità e 
parallelismo tra rete.

Indiiiduare e disegnare 
rete perpendiiolari e 
rete parallele.

I poligoni

Conosiere i poligoni e 
le loro proprietà.

Aiquisire il ionieto di 
perimetro. Conosiere le
priniipali trasformazioni
geometriihe.

Saper ilassifiare le 
fgure geometriihe in 
base a diiersi iriteri. 
Saper ialiolare il 
perimetro di fgure 
piane.

Saper nominare e 
rappresentare i poligoni
in base al numero dei 
lat.

Saper ialiolare il 
perimetro.

I triangoli

Conosiere le 
iarateristihe e le 
proprietà dei triangoli.

Aiquisire i ioniet di 
altezza, mediana, 
bisetriie e asse.

Saper ilassifiare i 
triangoli; saper 
disegnare i iari tpi di 
triangolo.

Saper rappresentare 
altezze, mediane, 
bisetriii, assi.

Saper risoliere 
problemi.

Saper nominare e 
rappresentare i 
triangoli.

Saper indiiiduare le 
altezze del triangolo.

Saper risoliere sempliii 
problemi sul ialiolo del 
perimetro.

Riionosiere e disegnare
i iari tpi di triangolo.
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PROGRAMMAZIONE DIDATTICA DI

SCIENZE CHIMICHE FISICHE E NATURALI

OBIETTIVI FORMATIVI

L’insegnamento delle siienze si propone di guidare al:

• ionosiere le struture e i meiianismi di funzionamento della natura nelle dimensioni 
spaziale e temporale;

• indiiiduare le interazioni fra mondo fsiio e mondo biologiio;

• maturare il proprio senso di responsabilità nell’impato ion la natura e nella gestone delle 
sue risorse;

• aiquistare ionsapeiolezza della iontnua eioluzione delle problematihe e delle 
ionosienze siientfihe;

• usare ed elaborare linguaggi speiifii delle siienze sperimentali.

OBIETTIVI GENERALI

1. Appropriarsi dei modi di operare delle siienze

2. Aiquisire padronanza dei linguaggi speiifii della disiiplina

3. Elaborare teiniihe e strategie siientfiamente aiietabili per risoliere situazioni 
problematihe

4. Saper utlizzare le iompetenze aiquisite in ambit diiersi

5. Vagliare iritiamente afermazioni ed informazioni per iompiere sielte ionsapeioli

OBIETTIVI DIDATTICI

1.CONOSCERE GLI ELEMENTI PROPRI DELLE DISCIPLINE

1.ionosiere i iontenut

2.rapportare le ionosienze alle esperienze personali

2.OSSERVARE  FATTI E FENOMENI ANCHE CON L’USO DEGLI STRUMENTI

1.osseriare e desiriiere fenomeni

2.stmare e/o eseguire sempliii misurazioni

3.raiiogliere, ordinare e rappresentare i dat

4.iogliere le relazioni tra le osseriazioni e i dat raiiolt

3.FORMULARE  IPOTESI E LORO VERIFICA ANCHE SPERIMENTALE

1.indiiiduare un problema e defnire gli element d’indagine

2.formulare ipotesi adeguate

3.ierifiare la ialidità delle ipotesi formulate
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4.COMPRENDERE E  USARE I  LINGUAGGI SPECIFICI

1.usare in modo appropriato la terminologia

2.leggere e iomprendere simboli e grafii

3.usare in modo appropriato simboli e grafii

CONTENUTI
UNITÀ DI 
APPRENDIMENTO

OBIETTIVI SPECIFICI ABILITÀ COMPETENZE 
ESSENZIALI

Il metodo 
sperimentale

Conosiere le fasi del 
metodo sperimentale. 
Comprendere il 
signifiato di misura e 
stma.

Saper osseriare 
desiriiere situazioni 
fat e fenomeni.

Saper raiiogliere dat

Saper ilassifiare.

Saper efetuare stme e
misure.

Saper osseriare.

Saper misurare.

Saper raiiogliere dat.

La materia e le 
sue 
trasformazioni.

Conosiere il signifiato 
di materia, iorpo e 
sostanza.

Conosiere la diferenza 
tra fenomeno fsiio e 
fenomeno ihimiio.

Conosiere e defnire i 
passaggi di stato.

Comprendere il 
signifiato di peso, 
massa, iolume e peso 
speiifio.

Saper defnire lo stato 
fsiio di un iorpo.

Sapere desiriiere iome
aiiengono i passaggi di 
stato.

Saper eseguire sempliii 
esperiment per la 
ierifia delle proprietà 
della materia.

Saper riionosiere i tre 
stat della materia.

Conosiere le 
iarateristihe di 
iiasiun stato.

La temperatura 
e il calore

Conosiere la diferenza 
tra ialore e 
temperatura e le 
relatie unità di misura.

Conosiere le siale 
termometriihe.

Conosiere i modi di 
propagazione del 
ialore.

Saper riionosiere la 
diferenza tra ialore e 
temperatura.

Verifiare gli efet del 
ialore sui iorpi.

Saper iompiere una 
misura di temperatura.

Comprendere la 
relazione tra 
temperatura e 
passaggio di stato.
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UNITÀ DI 
APPRENDIMENTO

OBIETTIVI SPECIFICI ABILITÀ COMPETENZE 
ESSENZIALI

L’aria

Conosiere i iomponent
dell’aria.

Conosiere le diierse 
font dell’inquinamento 
atmosferiio.

Conosiere gli efet  
dell’inquinamento 
atmosferiio.

Saper eseguire sempliii 
esperienze sulle 
proprietà dell’aria.

Valutare gli efet  
dell’inquinamento 
atmosferiio.

Saper eseguire

sempliii esperienze 
sulle proprietà dell’aria.

Conosiere le priniipali 
iause 
dell’inquinamento 
atmosferiio.

L’acqua

Conosiere 
iarateristihe e 
proprietà dell’aiqua.

Conosiere il iiilo 
dell’aiqua.

Conosiere le diierse 
iause di inquinamento 
idriio.

Conosiere gli efet 
dell’inquinamento 
idriio.

Saper eseguire sempliii 
esperienze sulle 
proprietà dell’aiqua.

Saper desiriiere il iiilo 
dell’aiqua.

Valutare gli efet 
dell’inquinamento 
idriio.

Saper eseguire sempliii 
esperienze sulle proprietà
dell’aiqua.

Conosiere le priniipali 
iause 
dell’inquinamento 
idriio.

Il suolo

Conosiere origine, 
iomposizione e 
iarateristihe del 
suolo.

Conosiere le diierse 
font di inquinamento 
del suolo.

Comprendere gli efet 
dell’inquinamento del 
suolo.

Saper riionosiere i 
diiersi tpi di suolo 
efetuando sempliii 
esperiment di 
iaraterizzazione di 
terreni diiersi.

Valutare gli efet 
dell’inquinamento del 
suolo.

Saper eseguire sempliii 
esperienze sulle proprietà
del suolo.

Conosiere le priniipali 
iause 
dell’inquinamento del 
suolo.

Le 
caratteristcche 
dei vivent.

Conosiere le 
iarateristihe degli 
esseri iiient.

Saper distnguere un 
essere iiiente da un 
oggeto inanimato.

Saper indiiiduare 
l’organizzazione 
generale di un essere 
iiiente.

Distnguere un essere 
iiiente da un non 
iiiente.
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UNITÀ DI 
APPRENDIMENTO

OBIETTIVI SPECIFICI ABILITÀ COMPETENZE 
ESSENZIALI

La cellula

Conosiere le 
iarateristihe della 
iellula animale e 
iegetale.

Conosiere le part 
fondamentali della 
iellula.

Conosiere e 
iomprendere le 
funzioni delle part 
fondamentali della 
iellula.

Conosiere le diferenze 
tra iellula proiariote ed
euiariote.

Conosiere la diferenza 
tra organismo 
uniiellulare e 
pluriiellulare.

Saper riionosiere le 
part priniipali di una 
iellula .

Saper desiriiere la 
riproduzione di una 
iellula.

Saper distnguere le 
iellule animali e 
iegetali.

Conosiere la strutura 
fondamentale della 
iellula animale e 
iegetale.

Classifcazione 
dei vivent

Comprendere la 
neiessità della 
ilassifiazione dei 
iiient.

Conosiere il ionieto di
speiie.

Conosiere i regni dei 
iiient e le loro 
iarateristihe.

Saper indiiiduare i 
iriteri per operare una 
ilassifiazione.

Saper riionosiere se 
due indiiidui 
appartengono alla 
stessa speiie.

Conosiere i priniipali 
raggruppament della 
ilassifiazione dei 
iiient.

Monere, Protst 
e Fungchi

Conosiere le 
iarateristihe dei regni:

monere, protst e 
funghi.

Saper riionosiere le 
priniipali diferenze 
degli organismi.

Conosiere aliune 
iarateristihe degli 
organismi sempliii.

Il Regno delle 
Piante

Conosiere le priniipali 
iarateristihe distntie
di un organismo 
iegetale.

Conosiere 
l’organizzazione 
generale di una pianta 
iasiolare.

Saper desiriiere il 
proiesso di fotosintesi e
di respirazione.

Saper desiriiere il iiilo 
riprodutio di una 
pianta.

Conosiere le part 
fondamentali di una 
pianta.
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UNITÀ DI 
APPRENDIMENTO

OBIETTIVI SPECIFICI ABILITÀ COMPETENZE 
ESSENZIALI

Il Regno 
Animale.

Conosiere le 
iarateristihe generali 
del regno animale e le 
diferenze tra organismi 
iniertebrat e 
iertebrat.

Conosiere la strutura e
le iarateristihe dei 
priniipali phyla.

Distnguere le 
iarateristihe generali 
degli animali.

Saper iogliere le 
analogie e le diferenze 
tra i diiersi gruppi 
animali.

Conosiere i priniipali 
gruppi di animali.

L’ecologia

Aiquisire i ioniet di 
eiosistema, 
popolazione, iomunità 
e habitat.

Comprendere le 
relazioni tra iiient e 
non iiient.

Conosiere il fusso di 
energia negli eiosistemi
e i iiili della materia.

Saper indiiiduare 
aliune relazioni tra 
iiient.

Conosiere i rapport tra 
i iiient.

Conosiere la strutura 
di un eiosistema.

Si riihiederà agli allieii la ionosienza e l’utlizzo della iorreta terminologia dei iontenut 
propost.

Aliuni argoment potranno essere tratat, sosttuit o implementat diferentemente nelle iarie
programmazioni  di  ilasse  a  seionda  del  periorso  didatio  ihe  il  ttolare  del  iorso  intende
perseguire, asseiondando anihe le attudini e gli interessi mostrat dai disient.

METODO

Per il  ionseguimento degli  obietii della disiiplina si ieriherà di  superare e / o integrare lo
sihema  lezione frontale- informazione - ripetzione atraierso strategie di studio diiersifiate quali
la riieria, il laioro di gruppo, il ionfronto fra esperienze.

Si  farà  riiorso   ad  osseriazioni,  esperiment,  problemi  trat da  situazioni  ionirete,  iosì  da
motiare l’atiità della ilasse, fondandola su una base intuitia.

Nella  iostruzione  e  nella  risistemazione  di  nuoii  sihemi  ionietuali  si  utlizzeranno  le
preionosienze,  rileiate  atraierso  test  o  disiussioni  guidate.  Per  stmolare  l’intuizione  e  la
disiussione, gli argoment ierranno propost in forma problematia.

In apertura di ogni nuoia unità didatia si ioniorderà un iontrato “didatio formatioo per
iondiiidere obietii e iontenut al fne di susiitare interesse e motiazione.

In itnere ierranno predisposte atiità di reiupero e potenziamento.
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Argoment trat da temi diiersi ierranno introdot per fornire una iisione d’insieme adeguat
allo siiluppo mentale degli alunni e si ritornerà sugli stessi ion maggiore profondità in moment
suiiessiii.

Verrà dato spazio alla atiità di matematzzazione intesa iome interpretazione matematia della
realtà nei suoi iari aspet per utlizzare le ionosienze aiquisite in ambit diiersi.

Si ieriherà di atuare periorsi integrat sia all’interno dello stesso ambito/ area sia fra ambit,
quando i temi iurriiolari lo ionsentranno, per eduiare all’unitarietà del sapere.

Si airà partiolare atenzione alla ialenza orientatia della disiiplina.

MEZZI E STRUMENTI

Si farà riiorso a:

• libro di testo e disiussione in ilasse,

• test iari,

• sussidi audioiisiii,

• uso della laiagna multmediale interatia,

• laboratori (informatia- siienze),

• interient di espert,

• usiite didatihe,

utlizzo di oiiasioni oferte da altre agenzie formatie present dentro e fuori territorio.

VERIFICA E VALUTAZIONE

Le ierifihe sirite e orali aiierranno sia in itnere sia alla ionilusione delle unità didatihe e
tenderanno a rileiare le abilità e le ionosienze aiquisite; saranno di tpo oggetio (domande a
risposta multpla, frasi da iompletare, sequenze logiihe, iorrispondenze, iero e falso…)  e di tpo
soggetio (domande a risposta aperta ...).

La ialutazione quadrimestrale e fnale si rapporterà ai iriteri riferit agli obietii intermedi; essa
terrà ionto inoltre dei seguent indiiatori:

• liiello di partenza

• progresso

• parteiipazione

• impegno

• interesse
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PROGRAMMAZIONE DI

INGLESE

OBIETTIVI GENERALI DI APPRENDIMENTO 

• Utilizzzzare ms mpllicpimsrrear gi miimatrv�altrazzive m matrvcpvrere zzive m

• M tt re miemattvmcpvmplvreramp etimiimatrvevmpia miimatrvcpverrevllvm mfitcpiamiems msr ssim

• La�vreare matrvevmpamp er  mamcpvlli  miemgretllvmcpvvl reaeivm mreisl ttaeivml mre gvl m

• Aitrare m mreisl ttare mglimalrreim

• Raggiteg re m attrea� resv m l'tsv m ii m tea m liegta m ii� resa m ialla m lrevlreia m la m cpvesal �vl zzzza
i ll'implvreraezzami lmcpvmpteicpare m

• Parelare m mcpvmpteicpare mcpvemimcpv rae imscpampbiaeivmivmpaei m miefvrempazzivei

• Utilizzzzare mlam�vcp ml remimpirare m mreilrevitrere mstveim mfreasimiamsvlimvmiemgretllv

• Ier relre rare mimpmpagieim mfvrv

• Prevlvrere milvr sim

• Prev�are mier re ss m mliacp re m� resvml'allre eiimp ervmiimteamliegtamsrreaei rea

• Dimpvsrreare mal rertream mier re ss m� resvmlamcptlrtreamiimalrreimla si

• Ol reare mcpvmplareazziveim mreif tt re mstmalcpte miii re ezz mrreamcptlrtre 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

• S�iltllare ml mcpvevscp ezz m mcpvmpl r ezz mliegtisticpvocpvmpteicpati� 

• Utilizzzzare mteamliegtamsrreaei reaml remimlreiecpilalimscpvlimcpvmpteicpati�im imvl reati�i

• Cvmpteicpare me llamliegtamsrreaei rea

ABILITÀ

ASCOLTO (COMPRENSIONE ORALE)

Sal re:

•mcpvmplre ei re ms mpllicpimisrretzziveimate etim
allam�iramscpvlasticpa

•mcpvmplre ei re mlamsirtazzive mcpvmpteicpati�a

•mieii�iitare ml mlarevl mcphia� m

•mreicpvevscp re msrrettttrea mftezzive m ml ssicpvm
evti

LETTURA (COMPRENSIONE SCRITTA)

Sal re:

•mreicpvevscp re mlamtilvlvgiami imr sti

•mreicpvevscp re ml'ier ezzive mcpvmpteicpati�ami lm
r srv

•mieii�iitare ml'aregvmp erv

•mieii�iitare ml mlarevl mcphia� 

•mreicpvevscp re m mcpvll gare ml mii� res m
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•mcpvll gare ml mii� res miefvrempazzivei

•miistiegt re ml'ii amlreiecpilal miamqt ll m
s cpveiarei 

•mcpvmplre ei re  maecph mi itcp eiv ml ssicpv m
srrettttre m mftezzivei

•mreicpvevscp re mimlreiecpilalimscph mpimierveati�im mil
re gisrrevmfvrempal m( l mp erare )m miefvrempal 

iefvrempazzivei

•ms l zziveare ml miefvrempazziveimreicphi sr m /vm
e cp ssarei 

•mfvremptlare milvr simstlmsigeifcparvmiimteam
larevlamvmiimteamfreas mttilizzzzaeivmilm
cpver srv ml mcpvevscp ezz m milmiizziveareiv

PARLATO (PRODUZIONE ORALE)

Sal re:

•mier reagire miemmpvivmcpv re er mttilizzzzaeivm
lrevetecpiam mscph mpimierveati�im
cpvrere ttamp er  ml ssicpv mftezziveim m
srrettttre mai gtatimamsirtazziveim
cpvmpteicpati� mevr 

•mttilizzzzare milmre gisrrevmfvrempal m( l mp erare )m
 imiefvrempal 

•mlrevitrere mbre �imr stimgtiiatim(lre s erazzive  m
i scpreizzive  m…)mre lati�imall msirtazziveim
cpvmpteicpati� mevr 

•mreif reire mstms mpllicpimaregvmp etimlre lareati

•msvsr e re mteams mpllicp mcpve� resazzive mstm
aregvmp etimiimlvrevmier re ss m mie re etimallam
�iramqtvtiiiaea

SCRITTURA (PRODUZIONE SCRITTA)

Sal re:

•ms l zziveare m mttilizzzzare mftezziveim msrrettttre m
ai gtar mallvmscpvlv

•mcpvmpll rare mtemr srvmttilizzzzaeivml ssicpvm m
srrettttre mevtim mallrevlreiati

•mreivreiieare mteamfreas mvmtemiialvgvmscpvmplvsti

•mreislvei re miemmpvivml retie er mamreicphi sr m
iimiefvrempazziveimsl cpifcph 

•mcpvmpll rare  mfvremptlare miialvghim mr stim
gtiiatimtsaeivmte'vrervgreafamcpvrere ttam

•mlrevitrere mbre �imr stim(lre s erazzive  m
i scpreizzive  m…)mre lati�imamsirtazziveimevr 

METODO

L’allrevcpcpiv m alla m liegta m è m cpvmpteicpati�v m – m ftezziveal  m svsr etrv m ia m tea m reif ssive m att era m  
sisr mpaticpamstll msrrettttre mliegtisticph .

L m ftezzivei mcpvmpteicpati� msvevmlvsr m ie mcpver stimsirtazziveali m sigeifcpati�i m m la mlre s erazzive mi i
cpver ettims gt mteml recpvresvmgreaital m mcpicplicpv me l mreisl ttvmi l mlrevcp ssvmii mallre eiimp erv. m Ie
i ttagliv milml recpvresvmiiiatcpvmlre � i mqtattrevmfasimiistier :

1.mPre s erazzive 

m2.mCvmplre esive 

m3.mRil tizzive 

m4.mAssimpilazzive 

Qt sr mfasimlre � ivev:

• lamlre lareazzive mallametv�amteiràmattrea� resvmilmreicphiampvmiimqtaervmallre svmlre cp i er mp er 

• l'ascpvlrvm mlam�isive mi lmmpar reial mierrevitt�vmallametv�amteiràmiiiatcpam
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• lam� reifcpami llamcpvmplre esive mglvbal mi lmetv�vmmpar reial mattrea� resvmivmpaei 

• ilmreiascpvlrvmi lmetv�vmmpar reial m mreil tizzive mvreal 

• l'aealisimi lmetv�vml ssicpv

• lamreil tizzive mattrea� resvm s recpizzimiimmp mpvreizzzzazzive  miimla�vrevmamcpvlli m mrole play

• l' s cptzzive miim s recpizzimiimcpvmplre esive m mlrevitzzive mvreal 

• l' s cptzzive mii m s recpizzi mii mcpvmplre esive m mlrevitzzive mscpreitta: mcpvmplilazzive mii m rab ll m 
greigli  mreislvsramamivmpaei mamscp lrammptltillamvm� rev/falsv mreivreiievmiimteamfreas m miimtea
srvreia mabbieamp erv mcpvmpll ramp erv ms�iltllvmiimiialvghimstmrreacpcpiamvmal reti mre iazzive mii
s mpllicpimr stimsiams gt eivmteamrreacpcpia msiamiemmpvivmatrvevmpvm ml resveal 

• la mreif ssive mstll msrrettttre mgreampmpaticpali m sllicpirar m ie ms gtirvmall' slvsizzive mai m r stim 
all'aealisimi glimsr ssi miaimqtalimglimalteeimsvevmie�iratimamreicpa�are ml mre gvl 

• l'aii srreamp ervmi glimalteeimall'tsvm fcpacp mi im�areimsrretmp etimiimsrtiivm mi ll mr cpeicph mcph 
facpiliraevml'allre eiimp ervmi imii� resimcpver ettim mabiliràmie re etimallamiiscpilliea

• l'atttazzive miimtemcpvmplirvmiimre alràm(reittilizzzzvmi imcpver ettimliegtisticpimallre simlrei�il giaeiv
l' slvsizzive mvreal )

• l'ttilizzzzvm m lamlrevitzzive mii m r stimmptltimp iiali msia m iemmpvivmatrvevmpvmcph mcpvllabvreati�v 
tstfret eivmi imstllvretimiigiralimre lati�imalmlibrevmiimr srv.

STRUMENTI

Gli m srretmp etimiiiatcpi m  m l mliattafvremp miigirali m cph m � egvev mttilizzzzar ml re m l’allre eiimp erv m /

ies geamp ervmi ll m liegt msrreaei re msvevmqt lli mcph mcpves ervevmii m erreare m iemcpverattvmcpvem la

“liegtamiemtsv”m mralimiaml remp tt re miims�iltllare miemmpvivmier grearvmrttt ml mabiliràmliegtisticph m 

cph mrei scpvevmamcpre are mmpvti�azzive .

Ilmlrevgreampmpam� rereàms�vlrvme imstvimetcpl imfveiaetimiemlre s ezzam /vmiemDaDmcpvmplatibilmp er mcpve

l’ �vltzzive mi llamsirtazzive m/miiitsive mi llamSaresmCv�ii19.

Ilmlibrevmiimr srvmaivttarvmèmqtieiimtsarvmiemmpvivmf ssibil m imier grearvmia:

• mpar reial miiiatcpvmlrevivttvmiall'ies geaer 

• mCDmROMm mDVD

• miizziveareiv

• l resvealmcpvmpltr re mrabl r msmparerlhve 

• svftware miimallre eiimp ervmsl cpifcpi

• LIM
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VERIFICA E VALUTAZIONE

Lam� reifcpamèmier samcpvmp :

a)m� reifcpami ll' fcpacpiami lmmp rvivmaivttarv

b)macpcp reramp ervmi lmsal remfare mi ll'alli �v

Ogeim� reifcpamlre � i  mlre �al er mp er  mlrev� miimtilvmvgg t�v.

Almr rempie miimvgeimteiràmiiiatcpa msi msvttvlvegvevmall'alteev mierifcce  i imcpver ettimlrevlvstim 
i ll mabiliràmcpvie�vlr  mgiàmiemlre cp i ezzammpistrear mcpvemproie in iatnere i llvmsr ssvmtilv.

P remlam�altrazzive mi llamcapacità di lettuam miim slre ssive mvreal msimti e mcpvervmaecph miimlrevetecpia 
ierveazzive m mftiiirà.

Lam�altrazzive mcpvmpll ssi�amscpartreiscp miai m reistlratimi ll mlrev� mii m� reifcpam mii m�areiabili mqtali m la

larer cpilazzive  ml'att ezzive  ml'alllicpazzive m milmlrevgre ssv.

CONTENUTI

Competenze comtnicatie Competenze lingtistcce
Ciiiltà

Funzioni Lessico Strutture

•reilassvm mcpvesvliiamp ervmi ll m
ftezziveimallre s me llamscptvlam
 l mp erare 

•saltrare miemmpvivmfvrempal m m
iefvrempal 

•“Sl llieg”

•lre s eraresi/mlre s erare m
qtalcptev

•cphi i re mteml remp ssv

•cpvmplre ei re m miare mvreiiei m
isrretzziveim mstgg reimp eti

•cphi i re m/miare miefvrempazziveim
l resvealim:mevmp m m rà m
eazzivealirà mlrev� ei ezza m
ieiireizzzzv metmp revmr l fveicpvm m
alrrei

•cphi i re m miire ml’vream mlamiara

•larelare miimlre f re ezz 

•larelare miimcpiòmcph mliacp mvmevem
liacp 

•reilassvm m
cpvesvliiamp ervmi lm
l ssicpvmallre svm
lre cp i er mp er 

•etmp reimcpareiiealim(1o
1000)m metmp reimvreiieali
(IoXXXIm)

•cpvlvrei

•aeimpali

•mpar rei mscpvlasticph 

•vgg tmscpvlasticpi

•laretimi lmcpvrelv

•srati magg t�imiim
eazzivealirà mliegt 

•givreeimi llams tmpaea 
mp sim msragivei

•fampiglia

•lamcpasa ml msraezz  m
l’arere iamp erv

•reilassvm m
cpvesvliiamp ervmi ll m
srrettttre mallre s m
lre cp i er mp er 

•areticpvli:mi r rempieati�im
 miei r rempieati�i

•lrevevmpiml resvealim
svgg ttvm mvgg ttv

•ilmlltreal mi imsvsraeti�i

•agg t�im mlrevevmpim
iimpvsrreati�i

•agg t�imlvss ssi�i

•g eiti�vmsassve 

•lreiecpilalimlarevl m
ier rerevgati� m(quesaton 
words)

•presenr sirplemiimbe

•rcere is/ rcere are

•presenr sirplemiimcaie

•evzziveimstlmR gevm
Ueirv

•asl tmiim�iram
qtvtiiiaeamiemUK
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• slreimp re mlvss ssv/m
allarer e ezza

•i scprei� re mlamrevttie m
qtvtiiiaea

•larelare mi ll mabirtiieim mi llam
lvrevmfre qt ezza

•i scprei� re miemmpvivm l mp erare 
impmpagiei mvgg t mltvghi m
l resve m imaeimpali.

•larelare miimqtaetirà.

•cphi i re m miire milmlre zzzzv

•cphi i re m mfare mlrevlvsr m

•acpcp ttare /reiftrare mlrevlvsr 

•vgg tml resveali

•� rebiml remazziveim
abirtali

•cpibim mb �aei 

•agg t�imqtalifcpati�im
(I)

•a�� rebimiimfre qt ezza

•�altramiegl s m m
amp reicpaea

(gor)

•presenr sirplemi imm
� rebimvreiiearei

•lreiecpilalimlre lvsizziveim
iimr mplvm mltvgv

•sore/anym(I)
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PROGRAMMAZIONE DI

FRANCESE

 

TRAGUARDI  PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

Comprensione e produzione orale

·         Comprende l’essenziale di messaggi riguardant siiuazioni  omuni di  iia quotdiana.

·         Inieragis e in modo  omprensibile s ambiando sempli i informazioni in siiuazioni 

 omuni di  iia quotdiana.

Comprensione e produzione scrita

·         Identfi a informazioni essenziali present in do ument bre i  riguardant siiuazioni 

 omuni di  iia quotdiana.

·         È in grado di  ompleiare un bre e s rito  onienenie sempli i informazioni riguardant

la propria persona.

 

CONOSCENZE E ABILITÀ NECESSARIE AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

INDICATI

Comunicazione

·        saluiare e  ongedarsi 

·        preseniarsi/preseniare qual uno

·         hiedere di fare lo spelling

·         hiedere la daia di nas iia

·         hiedere e dire  ome  a

·        identfi are qual uno

·         hiedere e dire l’eià

·         hiedere e dire la destnazione

·         hiedere di des ri ere qual uno

·         hiedere e dire la pro enienza

·         hiedere e dire l’indirizzo

·        fare gli auguri

·        ringraziare

·        identfi are un oggeto
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·         hiedere e dire  he  osa  ’è

·        des ri ere un oggeto

·         hiedere e dire  he giorno è

·        esprimere gust e preferenze

·        parlare delle proprie atiudini

·         hiedere e dire l’ora / a  he ora

Lessico

·         l’alfabeio

·         i numeri da 0 a 31

·         i mesi dell’anno

·         il  aratere e l’umore

·         gli animali domest i

·         la famiglia

·         paesi e nazionaliià

·         la  lasse

·         gli ogget s olast i

·         le maierie s olast he

·         le at iià del iempo libero

·         i numeri fino a 100

Verbi, grammatca,  onetca, orrtografa

·        il  erbo êrre (presenie indi at oo

·        c’esr / ce sonr

·        gli art oli deierminat e

·        il plurale (1o

·        gli a  ent

·        le letere finali

·        la cédille

·        i  erbi a oir e aller

·        gli art oli indeierminat i

·        la preposizione à (forme  onirateo

·        il femminile degli agget i (1o
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·        la forma negat a

·        pronun ia di u e ou

·        i  erbi habiier e  enir

·        gli agget i possessi i

·        la preposizione de (forme  onirateo

·        le preposizioni  on i nomi geografi i

·        pronun ia di au e eau

·        pronun ia di eu e œu

·        i  erbi in –er

·        le forme inierrogat e

·        gli agget i inierrogat i 

·        Pourquoi? Par e que…

·        la pronun ia di oi

·        la pronun ia di ai e ei

·        il  erbo préférer

·        ripasso generale dei  erbi

·        l’imperat o

·        il plurale (2o

·        gli agget i dimosirat i

·        la frase inierrogat a parziale

·        pronun ia delle nasali (1o

 

Culrtura e civilrtà

·          onos enze di base sulla Fran ia  sulla  ità di Parigi e al une  ità fran esi

·         il  ollege

·         al une fest iià

·         buone prassi saniiarie da ienere a s uola

·         l’at iià sport a a s uola

 
Nel  orso dell’anno saranno inolire irataie nello spe ifi o le  arie  araterist he fonet he della 

lingua fran ese   on eser izi  ollet i e indi iduali.

I  onienut elen at possono essere afroniat nel se ondo o nel ierzo anno  a se onda del libro di 

iesio adotaio. 
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TRAGUARDI DI COMPETENZE DI CITTADINANZA

·         Comprende  he il rispeto di regole  omuni rappresenia una iuiela dei dirit propri e alirui e 

mete in prat a  omporiament  oerent;

·         Parie ipa ad at iià  ollet e –  on le do uie pre auzioni saniiarie – esprimendo la propria 

opinione e rispetando quelle alirui.

 

TRAGUARDI DI COMPETENZE DIGITALI

·         Fa ri er he online utlizzando moiori di ri er a;

·         Sal a e immagazzina file e  onienut (iest  immagini  musi a   ideo  pagine eebo; 

·         Re upera  iò  he è siaio sal aio.

                                     

Nel  orso dell’anno s olast o le insegnant afronieranno spe ifi i argoment legat alla 

 itadinanza e al digiiale  an he  on la parie ipazione a proget di Istiuio e/o inierdis iplinari  he 

 erranno su  essi amenie des rit nelle relazioni finali e nel programma s olio. 

 

METODOLOGIA 

La meiodologia nell’insegnamenio delle lingue siraniere fa  osianie riferimenio all’appro  io 

 omuni at o-funzionale e al per orso  he riguarda: 

·         la  orrelazione di parienza del noio  on il non noio 

·         la preseniazione dei nuo i  onienut 

·         la prat a dei nuo i  onienut propost 

·         la produzione dei nuo i  onienut propost 

·         la rifessione sulle siruture 

·         la  onos enza della realià so io- uliurale dei paesi di  ui si siudiano le lingue 

 

Nella S uola Media Inferiore  l'apprendimenio della lingua è un pro esso di graduale a quisizione  

si pro ede quindi in modo  he gli element nuo i siano in relazione  on quanio gli siudent hanno 

 onsolidaio nei li elli pre edent. I  onienut  engono propost senza una distnzione neta delle 

abiliià ri et e e produt e  he in quesia fase inieragis ono  atra erso un per orso didat o  he 

pre ede quatro fasi distnie:

1.      Preseniazione 

2.      Comprensione 
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3.      Ripetzione 

4.      Assimilazione 

 

In part olare  quesie fasi pre edono: 

·         la preparazione alla nuo a uniià atra erso il ri hiamo di quanio appreso pre edeniemenie 

·         la  isione e/o as olio del maieriale inirodut o alla nuo a uniià didat a 

·         la  omprensione globale del nuo o maieriale atra erso domande: aperie/ hiuse   ero/falso 

·         il rias olio del nuo o maieriale e ripetzione orale 

·         l’analisi del nuo o lessi o 

·         la ripetzione atra erso eser izi di memorizzazione  di la oro a  oppie e drammatzzazione 

·         l’ese uzione di eser izi di  omprensione e produzione orale 

·         l’ese uzione di eser izi di  omprensione e produzione s rita:  ompilazione di iabelle e 

griglie  risposia a domande a s elia multpla o  ero/falso  riordino di una frase e di una sioria  

abbinamenio   ompleiamenio  s iluppo di dialoghi su ira  ia o apert  redazione di sempli i iest 

sia seguendo una ira  ia  sia in modo auionomo e personale 

·         le siruture grammat ali  engono espli iiaie  ma solo in seguiio all’esposizione a iest orali e 

s rit  he le inseris ano in un adeguaio  oniesio  omuni at o. 

 

Riguardo all’analisi e allo siudio delle siruture e delle nuo e funzioni morfologi o-siniat he si 

pro ede  on: 

·         l’e idenziazione delle nuo e regole present nel iesio 

·         la rifessione sulle nuo e regole 

·         il riutlizzo delle nuo e siruture atra erso eser izi s rit ed orali. 

 

STRUMENTI 

Gli sirument didat i  he  engono utlizzat per l’apprendimenio/insegnamenio delle lingue 

siraniere sono quelli  he  onseniono di enirare in  oniato  on la “lingua in uso” e iali da 

permetere di s iluppare in modo iniegraio iute le abiliià linguist he e  he ries ono a  reare 

mot azione. A  anio a sirument iradizionali quali i libri di iesio  orredat da  assete audio – 

 ideo  CD e CD rom  i per orsi didat i propongono l’uso di maieriali  omplemeniari e di risorse 

ie nologi he. Il libro di iesio è quindi usaio in modo fessibile ed iniegraio da: 

·         maieriale didat o prodoto dall’insegnanie 

·         maieriale auient o  “realia” 
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·         giornali e ri isie 

·         CD audio  CD rom e DVD 

·         dizionario 

·         personal  ompuier  on  ollegamenio Iniernei 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

La  erifi a è iniesa  ome: 

·          erifi a dell’ef a ia delle modaliià operat e e delle siraiegie adotaie 

·         a  eriamenio del saper fare dell’allie o 

 

Ogni  erifi a pre ede  pre aleniemenie  pro e di tpo ogget o. Al iermine di ogni uniià didat a  

si sotopone all’alunno una ierifica sorraatia dei  onienut propost e delle abiliià  oin olie  già 

in pre edenza misuraie  on proie forraatie sia s rite  he orali.

Le  erifi he s rite  oniengono eser izi del tpo: 

·         abbinamenio 

·          ompilazione di griglie o iabelle 

·          ero/falso 

·         risposie a s elia multpla 

·         ri osiruzione di frasi nel giusio ordine 

·          ompleiamenio di frasi o iest 

·         produzione guidaia di dialoghi o di bre i iest 

·         elaborazione di risposie a domande  hiuse o aperie   

 

Le  erifi he orali pre edono: 

·          omprensione e utlizzo di lessi o e siruture adeguaie alla siiuazione  omuni at a 

·         inierazione  on un  ompagno o  on l’insegnanie 

·         produzione di dialoghi su ira  ia 

 

Per la  aluiazione della  apa iià di letura e di espressione orale si tene  onio an he di pronun ia  

inionazione e fuidiià. 

La  aluiazione  omplessi a s aiuris e dai risuliat delle pro e di  erifi a e di  ariabili quali la 

parie ipazione  l’atenzione  l’appli azione  il progresso e le siraiegie  ognit e messe in ato. 
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PROGRAMMAZIONE DI

EDUCAZIONE TECNICA

FINALITÀ EDUCATIVE

L’educazione  tecnica,  mediante  l’acquisizione  di  competenze  specifcce,  capacità  logicce,
scientfcce e operatvee, promuovee negli  alunni la comprensione della realtà tecnologica con la
quale sono quotdianamente a confronto. 

Contribuisce,  inoltre,  nei  preadolescent all’acquisizione  della  coscienza  di  sé  e  del  proprio
rapporto  con  il  mondo  esterno in  modo  cce  i  medesimi  possano  giungere  ad  operare  scelte
realistcce nell’immediato e nel futuro, ancce in veista di una propria collocazione sociale, secondo
un personale progeto di veita. 

Li aiuta, altresì, ad acquisire progressiveamente un’immagine sempre più cciara ed approfondita
della realtà sociale, a riconoscere le atveità con cui l’uomo proveveede alla propria sopraveveiveenza e
trasforma le proprie condizioni di veita. 

Permete,  infne,  l’acquisizione  della  conoscenza  relatvea  alle  carateristcce  delle  diveerse
professioni oferte e riccieste dalla società e dai veari setori produtvei.

OBIETTIVI GENERALI TRIENNALI

• Aveveicinare  alla  conoscenza  della  tecnologia  in  quanto  mezzo  per  soddisfare  i  bisogni
dell’uomo e realizzare un ambiente idoneo alla sua veita. 

• Analizzare critcamente la realtà tecnologica indiveiduando le soluzioni più veantaggiose sul
piano produtveo, economico e sociale.

• Valorizzare  attudini  operatvee  non  in  funzione  dei  risultat efetvei,  quanto  di  quelli
formatvei in termini di sveiluppo di capacità.

• Conoscere le atveità produtvee dell’uomo, alcune fgure professionali e semplici concet di
economia per orientarsi con maggior consapeveolezza nelle scelte future.

• Decodifcare e produrre linguaggi tecnici e tecnologici.

METODI E STRUMENTI

Le metodologie  e  gli  strument didatci  mirano a  promuoveere il  coinveolgimento motveato  e
responsabile  di  ciascun alunno,  atraveerso  una partecipazione  direta alle  atveità  operatvee,  di
studio e di ricerca. 

Le aree tematcce ricciederanno atveità di tpo diveerso da alternare opportunamente. Il metodo
della ricerca costtuisce la base atraveerso la quale guidare ogni alunno a conquistare capacità di
analisi, di critca e di interveento. 
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Le  atveità  tecnologicce  e  laboratoriali  preveedono  esperienze  di  veario  tpo,  di  semplice
realizzazione e con grado di difcoltà rapportato all’età degli alunni. 

Visite  guidate  ed  interveent di  espert rappresenteranno  un  momento  di  fondamentale
importanza per un confronto direto fra le conoscenze apprese teoricamente e la realtà.

VERIFICHE

Per ogni unità di laveoro si ritene indispensabile condurre periodicce provee di veerifca direte a
determinare se, e in quale modo, gli obietvei didatci siano stat raggiunt. 

Tali  veerifcce  periodicce  consentranno  di  accertare  l’efcacia  e  quindi  la  vealidità  della
metodologia  adotata  ancce  al  fne  di  programmare  eveentuali  atveità  di  recupero  e  di
consolidamento. 

Le veerifcce dell’apprendimento saranno efetuate mediante provee di tpo oggetveo (domande a
risposta multpla, corrispondenze, sequenze logicce,...) e di tpo soggetveo (domande a risposte
aperte, interazioni veerbali, provee pratcce,...).

Per le atveità operatvee si vealuteranno:

• Il  processo di  laveoro  (progeto,  organizzazione dei  gruppi,  delle  fasi,  del  tempo e dello
spazio di laveoro);

• Il prodoto (efcacia e qualità della realizzazione, rispondenza al progeto).

CONTENUTI COMUNI, CONOSCENZE E COMPETENZE 

Tecnologia dei materiali: legno e carta 

Conoscenze

• Conoscere i principali tpi di legno, le proprietà e gli impiegci

• Conoscere la strutura del legno

• Conoscere i pannelli di legno trasformato

• Conoscere i principali tpi di carta, le proprietà e gli impiegci

• Conoscere le materie prime necessarie per la produzione della carta

• Conoscere le tecnologie di fabbricazione della carta

• Conoscere i principali sistemi di smaltmento, recupero e riuso 

Competenze

• Saper descriveere i principali processi di trasformazione delle risorse per produrre beni 

• Riconoscere nell’ambiente cce ci circonda i principali beni prodot e le molteplici relazioni
cce si stabiliscono con gli esseri veiveent e gli altri element naturali ed artfciali

• Saper fare dei beni prodot un uso responsabile e senza spreco 
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• Saper smaltre corretamente i rifut lignei e cartacei 

(Traguardo di Competenze di Citadinanza n° 9)

Educazione alla sicurezza

Conoscenze

• Conoscere le vearie part e i veari ambient cce costtuiscono l’edifcio scolastco 

• Conoscere le procedure di comportamento in caso di emergenza

Competenze

• Sapersi orientare nell'edifcio scolastco

• Essere  capace  di  indiveiduare  situazioni  di  risccio  a  scuola  e  nell’ambiente  naturale  e
costruito

• Assumere  comportament cce  siano  improntat alla  solidarietà,  alla  collaborazione  ed
all’autocontrollo 

(Traguardi di Competenze di Citadinanza n° 2-4)

Educazione stradale

Conoscenze

• Conoscere i principali segnali stradali

• Conoscere  ed  applicare  le  norme  principali  del  Codice  della  Strada  con  riferimento  al
pedone

Competenze

• Essere capace di afrontare in sicurezza situazioni di risccio, in partcolare sulla strada come
pedone

• Saper efetuare collegament con la realtà sammarinese 

(Traguardi di Competenze di Citadinanza n° 2-4)

Educazione ambientale

Conoscenze

• Conoscere la realtà cce ci circonda al fne di percepire le problematcce ambientali

• Conoscere i veari tpi di materiali cce compongono i rifut

• Conoscere il correto comportamento per la raccolta diferenziata di rifut
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Competenze

• Ipotzzare  soluzioni  in  difesa  dell’ambiente  e  della  qualità  della  veita,  interveenendo
atveamente in partcolare con la raccolta diferenziata 

(Traguardi di Competenze di Citadinanza n° 2-9)

Disegno strumentale e geometrico

Conoscenze

• Conoscere defnizioni, terminologia ed utlizzo di unità di misura di lungcezza e di angoli

• Conoscere l’uso degli strument da disegno

• Conoscere la soluzione grafca dei principali problemi di tracciatura

Competenze

• Usare gli strument tecnici ed essere in grado di realizzare semplici prodot grafci o digitali

• Comprendere e saper usare comunicazioni procedurali per eseguire in maniera metodica e
razionale semplici compit operatvei, ancce collaborando con i compagni 

(Traguardo di Competenze di Citadinanza n° 4)

Alfabetizzazione informatica

Conoscenze

• Conoscere la terminologia di base dell'informatca 

• Conoscere le basi della veideoscritura 

• Conoscere le procedure per la correta gestone di fle e cartelle

Competenze

• Saper creare cartelle e gestre fle

• Essere in grado di creare semplici document con programma di veideoscritura

• Usare support di memoria e operare con cartelle e fle

(Traguardi di Competenze Digitali n° 2-3-7-9)

I contenut comuni potranno essere integrat nell'arco dell'anno dal singolo docente.

Traguardo generale di Competenze di Citadinanza (comune ai contenut) n° 7.
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Traguardi di Competenze di Citadinanza

• n° 2. Pratcare corret stli di veita e agire per consolidare le proprie autonomie.

• n° 4. Comprendere cce il rispeto di regole comuni rappresenta una tutela dei dirit propri  
e altrui, e metere in pratca comportament coerent.

• n° 7. Partecipare atveamente ai laveori di gruppo, esprimendo veolenteri la propria opinione 
senza imporne la condiveisione e rispetando quella altrui.

• n° 9. Conoscere le problematcce ambientali e adeguare i propri comportament ai principi 
della sostenibilità.

Traguardi di Competenze Digitali

• n° 2. Salveare e immagazzinare fle e contenut (test, immagini, musica, veideo, pagine web).

• n° 3. Recuperare ciò cce è stato salveato.

• n° 7. Condiveidere con gli altri fle e modalità d'uso atraveerso semplici mezzi tecnologici.

• n° 9. Produrre semplici contenut digitali (test, tabelle, immagini, audio,...).
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PROGRAMMAZIONE DI 

EDUCAZIONE ARTISTICA

La disciplina di Ed. Artstca contribuisce alla defniiione integrata dei diversi aspet personali  e
conoscitvi dell’alunno. Diversi sono i nuclei costtutvivi percetvoo linguistco-comunicatvoo storico-
culturale  e  patrimoniale.  Nell’impostaiione  metodologicao  fondamentale  è  l’approccio
laboratoriale a cui si afanca l’aspeto storico-culturale.

TRAGUARDI DI COMPETENZA ED OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

Competenze – Indicano la capacità di usare conoscenieo abilità e capacità personalio sociali e/o
metodologiche in situaiioni di studioo lavoro e vita sociale.

Obietti di apprendimento – Sono l’insieme di abilità e conoscenie.

TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE DISCIPLINARI

• L’alunno realiiia elaborat personali in base alla programmaiioneo applicando le conoscenie
e le regole del linguaggio visivoo utliiiando corretamente le tecniche proposte.

• Rielabora creatvamente materiali di uso comuneo immagini fotografcheo element iconicio
materiali multmedialio per produrre nuovi messaggi con uno scopo fnaliiiato.

• Osservao leggeo comprende e descrive gli element principali del linguaggio visivoo legge e
comprende i signifcat di flmat audiovisivi e di prodot multmediali.

• Legge  le  opere  più  signifcatve  della  Storia  dell’Arteo  sapendole  collocare  nei  rispetvi
contest storicio culturali e ambientali.

• Riconosce  il  valore  culturale  dei  beni  artstcio  ambientali  ed  artgianali  del  proprio
territorio. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

Esprimersi e Comunicare

Abilità

• Ideare  e  realiiiare  soluiioni  creatve  ispirate  anche  dallo  studio  dell’arte  e  della
comunicaiione visiva. 

• Utliiiare consapevolmente strument e tecniche espressive. 

• Utliiiare e rielaborare creatvamente materiali visivi di vario genere per produrre nuove
immagini. 

• Sperimentare le tecniche e i linguaggio integrando più codici facendo riferimento anche ad
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altre discipline.

Conoscenze

• Conoscenie degli strument e delle tecniche di base del linguaggio visuale.

Ossertare e Leggere le immagini

Abilità

• Osservare e descrivere con un linguaggio appropriato gli  element formali  ed estetci  di
un’immagine.

• Leggere e interpretare un’opera d’arte o un’immagine per comprenderne il  signifcato e
cogliere le scelte creatve e stlistche dell’autore.

• Riconoscere i codici present nelle opere d’arte e nelle immagini della comunicaiione per
individuarne i signifcat. 

Conoscenze

• Stereotpo e suo superamento.

• Grammatca di base della comunicaiione visivavi il puntoo la lineao la superfcie (texture) ed il
colore.

• Osservaiione della natura.

• Introduiione ai linguaggi della comunicaiione.

Comprendere le forme dell’Arte

Abilità

• Leggere  e  interpretare  corretamente  un’opera  d’arteo  metendola  in  relaiione  al  suo
contesto storico e culturale. 

• Possedere una conoscenia della produiione artstca più signifcatva dei principali periodi
storici del passato anche relatva a contest culturali diversi dal proprio. 

• Conoscere  le  tpologie  del  patrimonio  ambientale  e  artstco  del  proprio  territorio
sapendone cogliere il valore estetco e storico/sociale.

• Comprendere ed utliiiare un lessico specifco.

Conoscenze

• Principali avveniment storici nell’Arte Antca.

• Introduiione alla metodologia di letura di un’opera d’arte.

• Introduiione ai Beni Culturali.
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COMPETENZE DIGITALI 

• Saper utliiiare le tecniche digitali per realiiiare comunicaiioni grafche e/o multmediali.

COMPETENZE DI CITTADINANZA

• Partecipare  in  modo efcace e costrutvo alla  vita  sociale  della  classe  e  alle  atvità di
gruppo ponendosi come risorsa.

• Approcciarsi al conceto di bene culturale ed artstco.

VERIFICA E VALUTAZIONE

La  Valutazione corrisponderà  al  pertnente  e  graduale  utliiio  della  terminologia  specifcao
all’analisi visiva ed alla capacità critcao commisurate al grado di difcoltà e al livello di partenia
degli alunni; tenendo conto anche di possibili segnalaiioni per allievi con PEI o PDP. Gli strument di
verifca saranno elaborat grafci (possibilità di progetare/realiiiare manufat)o verifche scrite o
orali con domande a risposte aperte o chiuse. 
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PROGRAMMAZIONE DI
EDUCAZIONE MUSICALE

OBIETTIVI GENERALI CONTENUTI
1. Comprensione ed uso dei linguaggi specifci

1.1. Memorizzare e classifcare i  arametri 
del suono

1.2. Utilizzare un linguaggio s ecifco

1.3. Acquisire conoscenze di Storia della 
Musica

2. Espressione vocale ed uso dei mezzi 
strumentali

2.1. Utilizzare sem lici tecnicee oocali e 
strumentali

2.2. A  licare la teoria musicale alla  ratica
oocale e/o strumentale

3. Capacità di ascolto e comprensione dei 
fenomeni acustci e dei linguaggi musicali.

3.1. Soilu  are l’atenzione critica oerso la  
realtà sonora

3.2. Riconoscere la fonte sonora di un 
fenomeno acustico

Il suono come elemento fsico.

Elementi di  notazione  (le  note,  le  fgure
musicali,  le   ause,  il   unto  e  la  legatura  di
oalore).

Il  Medioeoo,  il  Canto  Gregoriano,  Ars  Nooa,
Trooatori e Trooieri.

Esercizi di intonazione con la ooce di sem lici
interoalli e breoi melodie.

Attioità   ratica  con  l’uso  degli  strumenti
musicali in dotazione.

Re ertorio  comune trato dai  libri  di  testo  e
antologie musicali  – multimediali   er tute le
classi  rime.

Re ertori della tradizione natalizia.

Canzoni  scrite  er celebrare il Natale: ancee
in lingua straniera ( rogeto  lurilinguismo).

Studio  dell'Inno  di  San  Marino  (Addendum
sammarinese).

Ma  a  sonora  dell’ambiente  naturale  ed
umano: classifcazione dei rumori e dei suoni.

Le famiglie degli strumenti musicali.
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4. Rielaborazione personale e creatva di 
materiali sonori

4.1. Intuire il senso com iuto di un ritmo 
atraoerso il com letamento  ersonale 
di modelli dati

4.2. Elaborare una oariazione ritmica ai 
modelli dati

Il ritmo, la melodia, la oariazione su tema.

Competenze di citadinanza
Il canto corale e la musica di insieme sono intesi come momenti  er soilu  are un ateggiamento
 ositioo oerso se stessi, riconoscendo i  ro ri talenti, le  ro rie  otenzialità, i  ro ri limiti e  er
stabilire relazioni  aritarie e ris etose della dioersità.

Competenze digitali
• Saloare e immagazzinare fle audio e oideo
• Condioidere fle audio e oideo utilizzando essenziali strumenti di comunicazione (Classeoioa di
S aggiari)
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PROGRAMMAZIONE DI
EDUCAZIONE FISICA

Nel corso del triennio della Scuola Media, l’attiti curricolare di educazione fsica sari fnalizzata
al raggiungimento dei seguent

OBIETTIVI EDUCATIVI

1. Contribuire alla formazione e allo stiluppo della personaliti e dell’identti dell’alunno

1.1. Promuotere la conoscenza, la consapetolezza e la capaciti di  gestone delle proprie
potenzialiti

1.2. Fatorire la scoperta di attudini personali

1.3. Promuotere l’acquisizione di una correta cultura motoria, sportta e del tempo libero

2. Contribuire allo stiluppo della capaciti di stabilire rapport interpersonali di collaborazione
e di rispeto

2.1. Fatorire la cooperazione durante le attiti motorie e sportte

2.2. Fatorire il rispeto delle regole riferite sia alla disciplina che all’ambito scolastco e al
titere citile

2.3. Stmolare una correta partecipazione alle attiti stolte.

L’organizzazione didatca sari ritolta al conseguimento, rinforzo e perfezionamento dei soto
elencat.

OBIETTIVI DISCIPLINARI

1. CONSOLIDAMENTO E COORDINAMENTO DEGLI SCHEMI MOTORI DI BASE  

1.1. abilità motorie

1.2. coordinazione dinamica

• agiliti al suolo

• corsa

• salt

• lanci

• arrampicata

1.3. coordinazione statca

• equilibrio statco, equilibrio dinamico

• equilibrio con ogget

1.4. coordinazione oculo-manuale ed oculo-podalica

1.5. capacità tatche
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• scelta di tatche edi difesa, di ataccoC

• intuizione di tatche altrui edi difesa, di ataccoC

1.6. motricità espressiva

• sapere rappresentare, atraterso il motimento, sensazioni, emozioni, immagini,  
sentment, idee…

• sapere leggere e interpretare sensazioni, tensioni …

• sapere "percepire" atraterso i sensi

2. POTENZIAMENTO FISIOLOGICO  

• attiti in cui predomina il latoro di resistenza.

• acquisizione ed uso di tecniche per il potenziamento dei tari distret muscolari
elatoro   isotonico,  latoro isometricoC

• acquisizione ed uso di tecniche per la mobiliti artcolare

• esecuzioni  tolte  allo  stiluppo  della  rapiditi,  intesa  come  coordinazione  ed
automatsmo del gesto atletco edestrezzaC, relatte al controllo del motimento
stesso

3. CONOSCENZA E AVVIAMENTO ALLA PRATICA SPORTIVA  

La suddeta attiti si  stolgeri limitatamente ai  suoi  aspet fondamentali,  in quanto la pratca
agonistca  potri  essere  poi  stiluppata  nell’ambito  delle  apposite  ore  di  insegnamento
complementare egruppi sporttiC o nelle societi sportte

4. ATTIVITÀ   IN AMBIENTE NATURALE  

5. CONOSCENZA   DEGLI OBIETTIVI E DELLE CARATTERISTICHE PROPRIE DELLE ATTIVITÀ   
MOTORIE

• conoscere e comprendere i termini usat durante le lezioni

• conoscere gli  scopi  ed i  fni  di  ogni  attiti stolta in prospetta di  un latoro
autonomo

• ed  acquisizione  di  element per  aumentare  la  consapetolezza  delle  proprie
capaciti e dei propri limit in prospetta di un latoro autonomo.

METODO E MEZZI

Gli obietti programmat si raggiungeranno atraterso esercitazioni pratche sia inditiduali che di
gruppo ed utlizzando tute le atrezzature disponibili; si pretede anche la possibiliti di richiedere
l’etentuale consulenza di espert.

Le proposte saranno graduali ed adate al litello raggiunto dalla classe: con le classi prime si
introdurranno gli argoment richiedendo esecuzioni semplifcate da eseguire principalmente con il
metodo globale; con le classi seconde le esecuzioni richiederanno una maggiore precisione e si
inseriranno moment di analisi e di scomposizione del motimento; con le classi terze "il fare" si
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dotrebbe  tradurre  in  “saper  fare”  e  la  prestazione  motoria,  conosciuta  ed  analizzata,  terri
completata dalla sua mottazione.

Si  consolideranno  gli  efet funzionali  delle  diterse  tecniche;  si  richiederi  di  saper  gestre
autonomamente alcuni moment della lezione ees. arbitraggiC.

Naturalmente questa sudditisione sari suscetbile di antcipi o di ritardi in relazione alla risposta
operatta degli alunni ed alla sotrapposizione oraria con altre classi in palestra.

Si fatoriranno le soluzioni personali ricercando una partecipazione atta e cosciente di tut gli
alunni, concretzzata, ote possibile, da collegament interdisciplinari.

VALUTAZIONE

La talutazione di ogni alunno sari efetuata controllando i litelli raggiunt, tenendo conto delle
reali possibiliti di ciascuno e sopratuto dell’impegno dimostrato.

I dat per la conoscenza obietta delle capaciti inditiduali saranno ricatat tramite test di facile
impiego, capaci di dare indicazioni atendibili.

Quest test saranno sopratuto propost, all’interno delle tarie uniti didatche, soto forma di
attiti generale e non come momento di talutazione tera e propria per etitare efet di transfert
negatto o positto.

Le prote saranno ripetute nel  corso del  triennio per terifcare i  progressi  od etentualmente
predisporre il recupero.

CONTENUTI DISCIPLINARI

• ATLETICA LEGGERA

• ATTIVITÀ IN AMBIENTE NATURALE

• BASEBALL

• CALCETTO

• CALCIO

• CICLISMO

• PALLACANESTRO

• PALLAMANO

• PALLATAMBURELLO

• PALLAVOLO

• PICCOLI E GRANDI ATTREZZI

• RUGBY

• TAEKWONDO

• TENNISTAVOLO

• TENNIS
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La  sintesi  delle  singole  uniti  didatche  è  etidenziata  nei  prospet della  programmazione
didatca annuale, ma sari comunque condizionata dai limit della strutura in cui taltolta operano
più classi contemporaneamente.

Gli stessi contenut nelle tre classi tengono tratat in uniti didatche che considerano le abiliti
precedentemente acquisite edefnizione dei prerequisitC e ripropost inserendo, graduandone le
difficolti,  le  competenze  di  litello  superiore  eche  richiedono  l’applicazione  di  abiliti  motorie
complesseC.

In partcolare, con le classi  prime, si  riprenderanno le abiliti motorie sostanziali,  insistendo
sulle capaciti di adatamento e discriminazione spazio-temporali; con le classi seconde si opereri
sopratuto  sul  rinforzo  delle  capaciti  di  coordinazione  dinamica  e  si  introdurranno  le  abiliti
sintatche; con le classi terze, infne, le abiliti sintatche costtuiranno l’obietto centrale delle
attiti.

PROGRAMMAZIONE CLASSI PRIME

OBIETTIVI GENERALI CONTENUTI OBIETTIVI FORMATIVI

Contribuire alla formazione e 
allo stiluppo della personaliti 
dell'alunno
Contribuire allo stiluppo della 
capaciti di stabilire rapport 
interpersonali, di 
collaborazione e di rispeto

Considerate le 
carateristche delle classi,
con opportune scelte 
metodologiche e 
didatche, si 
organizzeranno attiti 
tolte al raggiungimento 
degli obietti educatti

Abiliti relatte all'area socio-afetta:
•cooperazione
•rispeto reciproco
•comprensione e tolleranza
•incoraggiamento
•riconoscimento delle proprie 
difficoltic abiliti impegno...

DISCIPLINARI
Consolidamento e 
coordinamento degli schemi 
motori di base
Potenziamento fsiologico
Conoscenza delle regole e 
attiamento alla pratca sportta
Conoscenza degli obietti e 
delle carateristche proprie 
delle attiti motorie

Atletca Leggera
Attiti in ambiente 
naturale Baseball
Bowling
Calceto
Ciclismo
Giochi codifcat di taria 
natura Grandi Atrezzi
Nuoto
Pallacanestro
Pallamano
Pallatolo
Rugby
Tennis
Tennis-Tatolo
Palla tamburello

Schemi motori di base:
a)coordinazione dinamica
b)coordinazione statca
cCcoordinazione occhio-mano e 
occhio-piede
capaciti tecniche:
aCconsolidamento delle abiliti 
tecniche relatte ai grandi giochi 
sportti ed alle discipline inditiduali.
capaciti tatche:
a)introduzione agli element  di base 
dell’atacco e della difesa e 
l’assunzione dei rispetti ruoli in 
situazione di gioco
b)strategie semplici di ataccocdifesa
c)schemi tat semplici

La  programmazione  didatca  di  educazione  fsica  è  concordata  da  tut gli  insegnant con
impostazione triennale ed i contenut e le proposte tariano nel corso del triennio secondo le capaciti
morfo-fsiologiche  degli  alunni  e  per  le  carateristche  di  sequenzialiticgradualiti  peculiari  degli
obietti.
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Gli  obietti  trastersali  del  percorso di  Educazione  alla  Salute  terranno perseguit atraterso  i
contribut specifci  della  disciplina  eprogeto  cuore,  cura  ed  igiene  personale,  pretenzione
paramorfsmi, dopingC e dalla partecipazione ai proget interdisciplinari dei Consigli di Classe.

Le attiti curricolari comprendono etent agonistci tra alunni della stessa sede di scuola media ed
anche tra sedi diterse ecorsa campestre, gare di atletca leggera e di nuotoC e sono supportate nel
pomeriggio, da aree elette e dai gruppi sportti scolastci.
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PROGRAMMAZIONE DI 
ETICA, CULTURA, SOCIETÀ

La  disciplina  nasce  dalla  scelta  efeetata  dalla  Reptbblica  di  San  Marino  di  assictrare
competenze  st  temi  etci  anche  agli  sttdent che  non  si  avvalgono  dell'insegnamento  della
Religione caeolica.

La ntova disciplina si sviltppa, pertanto, st piani di nattra tniversale che prescindono da scelte
di tpo confessionale, tenendo conto anche di alctni orientament internazionali in tale direzione.

Nella ctlttra in cti viviamo convivono etche diverse e qtadri valoriali che possono essere molto
diferent. Proprio per tale ragione, ristlta importante indagare con gli sttdent il rapporto tra etca,
ctlttra e società per dotarli in modo gradtale, in ragione dell'età, di qtelle competenze individtali
e sociali che consentono di elaborare progressivamente tna rifessione critca st tematche tanto
delicate e di adoeare comportament consegtent.
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